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Secondo le ultimo notizio da Madrid, oggi | de- 
legati spagnuoli alla Conferenza di Parigi ehine- 
ranno Il capo alle esigenze degli Stati Uniti e 
abbandoneranno al fortunato vincitore tutto l' ar- 
cipelago delle Filippine, Questa era del resto la 
soluzione resa inevitabile dalla intransigenza di 
Washington e dalla stapofacento indifferenza del 
1° Europa che, per certe sombra abbia 
preso il partito di affidarsi eselusivamento al inno. 
Soltanto un' illurione ‘effetto di \quet 
medesimo nobile sentimento che già fece esclamare a 
Tales Fauro: «nè un pollice del nostro territorio nò 
una pietra dello nostro fortezza » può aver indotto 
1° Spagna a tentativi disperati quanto vani di 


esistenza. 
La persuasione dell'inanità di quosti tentativi 
era così radical iffusa in tatta la penisola, 


cho al Sagasta venivano ogni di, da ogni provinela, 
da giornali di ogni partito, occitamenti a_ rompere 
gli indugi. Dopo il dissidio aperto fra Gamazo e 
Sagasta, si è perfino. udito qualche giornale accu- 
sato il Ministero di tirare in lango lo trattative 
per la conelusiono della pace, niente per altro the 
per. prolungare la propria permanenza al potere. 
Accusa destitulta, non v'ha dubbio, di ogni fonda- 
quanto si sentisse 


del' orgoglio nazionale, per ponsaro soltanto a 
quella riorganizzazione interna che sola può sal- 
vare il recto della vitalità spagnuola © rialzaro 
lo sorti del regno, o più che del regno, della na 
sione. 

Gli organi dei partiti politici cho si sono dinpu- 
tati finora lo redini del potero non danno, a chi 
li loggo, un'idea adeguata del movimento di rior» 
ganizzazione e di risarreziono determinatosi nella 
opinione pubblica della Spagna. Ma co re danno 
la misura, il messaggio che i catalani hanno di- 
retto alla rogina per chiedere una autonomia che 
meriterebbe fl nomo=dì federazione, Gil con- 
gresso delle Camere di commercio raduaateni. il 22 
corrente nell'eroica Saragozza, Nella prima adunnuza 
ni è'chiesto: riforma elettorale;  decentralizzazione. 
economica ed nimministrativa; ricostitazione di mem 
nitipli sulla biso di%pià cho 1000 abitanti, tranne 
che per la Gallizia cho avrà un regime speciale; 
sindaci elettivi; fissazione di incompatibilità prela 
mentari; inamovibilità 0 responsabilità degli impla 
gati; miglioramento della classo operaia; soppro» 
sione del ministero di oltremare, inutile aramai, 
crenziono del ministero di agricoltura, industeia e 
commercio, Si potrà diseatere intorno agli ofotti 
pratici di tutte questo riforme; ma sopra tatto le 
critiche sta il futto che 1 rappresentanti di tutti 
coloro che in Spagna lavorano, producono @ pagano 
tributi hanno voluto dimostrare la necessità di ri- 
formarò un' amministrazione che corrompo 0 «nerra. 

L'impresa non è facile certamonte; ma non è 
nemineno disperato. Quando la eora della salrozi 
pubblica dalle mani dei politicanti pama in quelle 
det popolo, è sempro lecito attendersi un' azione 
tanto più vigorosa 0 salutare ln quanto che è per 
le sue origini è perle smo tendenza spoglia di pre. 
concetti. ogolstici: « Sono già aperto lo porto è fl 
nostro dell'inpace dove la nazione ngonizzara per 
nafissia > scriveva EI Libera! prima ancora che la 
riunione di Saragozza cominciauso. 

Forso è un'illusione patriottica anche questa: ma 
come un alito di vita nuova ngita ora la penisola, 
© tipendorà dal capi del partiti pariamentari, così 
como sono cm organizzati, che dalla crisi che 
attualmente traversa la Spagna esca purificata e 
riavigorita, renza rivofgimenti Interiori, pacifica. 
mente, Cortamento questa è l'ora più soleame della 
sua tragica storia) è dipende dalle latenti energie 
del popolo spagnuolo chei disastri «paguuoli, 1 quali 
hanno inceniato negli Stati Uniti il germe dell’ 
perialismo avviandoli a modificazioni. costituzionali 
forse pericolose, reno per la Spagna seme di rigo. 
nerazione. Quale disastro caduta altrimenti! 


La risposta della Camera 
al discorso della Corona 


Allora in cui queste righe vedranno la 
luce, la Camera avrà discrsso e molto pro- 
babilmente he votato lo schema di 
indirizzo in risposta al discorso de’la Co- 
rona, che i nostri lettori già conoscono. 
Esso sarà stato accettato, ne siamo si 
tal quale è stato scritto dall'on. Gallo ed 
approvato dai suoi colleghi, anzitatto per- 
chè si tratta di un pozzo di prisa com 
mendevole sotto tutti gli aspetti; e poi per- 
chè fon. sapremmo vedere qual parte di esso 
avrebbe potuto essere utilmente emendata. 

Il punto che si presta — anzi sì sarà 
cero prestato — a maggiore discussione, 
è quello ove si risponde a quel periodo del 
discorso reala che si riferiva al possibile e- 
sercizio del d'ritto sovrano di amnistia o di 
grazia, a. proposito dei. fatti di maggio. 

Il Ro ateva detto 

Il'mio ettore anela -lTstarte in cui, nella vico- 
rezza accertata, che non potranno rinnorard giorni 
netasti coma quelli che deplorismo, lo potrò far 
uso del più gradito fra i diritti cho ru conferisce 
lo Statato, restituendo alle loro famiglie quegli 
sconsigliati che, illusi da fall.ci sprreazo fatto ad 
essi balonaro, farono vittime della forma mnganna- 
trice 0 perversa sotto cui vennero propagato nelle 
masso, aspirazioni umanitario. 

E l'indirizzo, non limitandosi a parafra- 
sare il discorso, ma un po' traducendo uo 
po’ commentando, suona così : 
he nel Vostro cuore di Ro trova eco la pa 

ore, dagli animi nostri agorga sponta 
nea la parola di plauso e di ammirazione per Voi 

Ta clomenza fa sempre la virtù del forti 0 forte 
Voi splendide tradizioni della Vostra 
Cata o dellaffetto del popolo Vostro: con la co- 
scienza di questa forza, più che mezzo 0 strumento 
i conelliazione e di pace, ogni atto Vostro sarà 
la lira espressione dell'invoeato 0 gonoroso oblio. 

Noi non sappiamo se, come fu detto, l'e 
strema sinistra, rappresentata nel seno della 
Commissione dall'on. Pavia, abbia dovuto 
insistere poco 0 molto per ottenere che il 
brano ‘fosse redatto in questa guisa; 
pinmo però che, in una materia così deli- 
ènta; vom era nè prudente, nò utile esigere 
di più. Siamo arrivati, ci sembra, al limite 
del’rigiorievolo e il varcarlo non farebbe 
che danno. 

Tuttavia Javorando di previsioni — e 


altro non possiamo nel momento în cui 
scriviamo — ci pare più che difficile, im- 
possibile addirittura che non sorga dai banchi 
dell'estrema, e dal seno di uma 0 di due delle 
varie frazioni in cui essa si decompone, un 
qualche oratore, per reclamare 0 una for- 
mola diversa 0 più imperativa in favore 
dell'amnistia; o almeno, per attribuire, con 
una 0 più orazioni concertate, un. signifi- 
cato più deciso e più largo alla formola 
approvata. i 

Pericoloso l'uno come l’altro tentativo, 
perchè potrebbero indurre il governo ad in- 
tervenire nella questione, a reclamare come 
tante volta si è fatto, alla Corona, ildiritto 
non solo dell'esercizio ma di qualanque ini: 
ziativa in materia di prerogativa reale, 6 
il risultato con ogni probabilità sarebbe poi 
questo: di restringere, col rigetto di ogni 
emendamento più lato, il senso dell’indi- 
rizzo approvato. 

Sarà compresa, da chi dovrebbe com- 
prenderla, la convenienza di non insistere ? 
Ci sembra impossibile — ripetiamo. — E 
ci sombra impossibile perchè, nove volte su 
dieci, coloro che più s'infervorano in simili 
tesi lo fanno per smania o per bisogno di 
qualohe espettorazione personale, non già 
per solo © puro interessamento pei terzi. 

Un altro punto dell'indirizzo che — so 
usasso fra noi come în Inghilterra il farne 
il tema di una grande discussione — do- 
vrebbe dar luogo a un lungo dibattito, è 
quello che si riferisce alla politica eccle- 
siastica. Ecco il brano del discorso reale 
che ne tratta: 

Il mio governo seguirà, nei rapporti colla Chiesa, 
ugo pllca di liber" cho è fondata; nelle. tra: 
Îizioni ‘@ nel sentimento det popolo italiano: 0, ri- 
veroate sempre alla religione, saprà castodire in 
oeni cano | dii della potestà civile, Sri 

‘nno riprorontate piglio 
Je-eondicani di qualia parta dl dito Gia oral 
la supporta più diretto collo popolazioni, @_ che e 
rercitarà Jo smo. funzioni, ispirandosi ai doveri cha 
ha verso la religione 0 verso la patcia. 

Ta risposta che la Camera dovrebbo ap 
provare, ed ha anzi, a quest'ora, certamente 
approvato, è la, seguente : 

Sarà gradito argomento delle nostro disenssioni 
ogni provvedimento legislativo cho sia diretto a 
migliorare lo condizioni del basso clero. 

‘nfidiamo che la politica ecelouiastica del go- 
verno sarà conforme agli intendimenti del popolo 
Tialiano che vaole rispettato il sentimento rellgiono, 
ma non mai disgiunto dal patriottico. Ad uno 
Stato che ha la coscienza piena dei moi. diritti 

impone l'obbligo di far valero fermamente la 


sua pel rispetto dello suo leggi e dello suo 
[stituzioni. 


E quì, se mal ci non spponiame, - von- 
cetto espresso. nel discorso reale, anzichè 
rafforzato è in certo qual modo raddolcito 
dal ricordo della volontà del popolo « che 
vuolo rispettato il sentimento religioso. » 

Non già che ad alcuno saltaro 
in capo di osteggiarlo, ma, sia detto con 
tutto il dovuto rispetto, era miglioro la 
formola reale che, ricordando î domwt verso 
la rligiona, li ricordava. pociamgnte al 
preti. 

Nè, poichè ernvamo sull’ argomento, sa- 
rabbo ferse stato fuori del caso che lindi- 
rizzo avesso acconnato almèno a qualeuno 
dei mezzi più opportuni por ricondurre 
tutti al rispetto delle leggi e delle istitu- 
rioni. 

Sì sarebbe dato in questo modo ohiara 
ed esauriente risposta a quegli spiriti ti- 
morati .che in Senato elevarono dubbi o 
paure riguardo a codesti mezzi, e sì affan- 
narono a combattere, prima ancora che nes- 
suno lo avesse esternato, sia il proposito di far 
cessare lo scandalo dei matrimoni puramente 
rel'giosi,1 qual: rovinano le fumiglio e po- 
polano l'Italia di bastardi, sia quello di adem- 
piero l'antica promessa di regolare la pro- 
prieià ecclesiastica, sia finalmente quell'al- 
tro, di giorno in giorno più necessario ed 
urgente, di porre un freno legislativo al 
prudento insorgero della manomorta 

Ma qul deffertur nom aw'ertur, è noi 
possiamo, per il momento, dato il costume 
nostro, e ln limitata importanza. degl'indi- 
rizzi nel campo politico, dichiararei soddi» 
sfatti di quello che alla Camera fu propo- 
sto, e dalla Camera èstato oggi stesso ap- 
provato. 


L'accordo commerciale franco. 
Uovo (elagromma. “arrestare 

PARIGI, 28, ore 11 antim. — (Zaeswo.) 
Il progetto di leggo presentato dal gorerno 
alla Camora dei deputati per la ratifica del- 
l'accordo commerc'ale concluso tra l'Italia è 
la Francia, è preceduto da una zi 
credo utile riprodarvi 

Scopo del firogetto — dice la rel 
stabilire sa Masi" normali le re 
tra | due paesi 

ial 1896 all'opoca del nu 
alla Tunisia, la ripresa dette relazioni. commerciali 
normali non cessò di essere oggetto di nogoriati 
dipl & Parigi ed a Roma. Il governo ita- 
liano fece a Parigi, il 6 maggio 1857, aperture 
categoriche, proponendo il' regime reciproro. della 
mazione più favorita. La Francia accettò © como 

0 1 negoziati che furono continuati. 

L'on, Luigi Tuzzatti, fa pol Invita Parigi 
dove, nmiatito dall'ambasciatore italiano, conte Tor 


Da 


nielli, negoziò coi delegati tecuici francesi. L'ae 
corda, in seguito a Jangho conferenze, fu stabili 
il 21 corrente ed il relativo progetto di le; 
subito presentato alla Cam 

La rottura commerciale era nociva ai due paesi, 


i cui commercianti la convideravano come rendente 
sterili gli sforsi pc sviluppare le loro. contratta 
zioni sui duo mercati; © termina dicendo che l'ef 
fotto morale prodotto dalla Convenzione nou può 
che contribuire alla ripresa delle tradizioni da così 
lungo tempo esistenti fra lo due nazioni 
Pi n — 
Il risveglio della questione armena 


nopoliî la conferma cho la. questione armena 
sarà prossimamente rimessa sul tappeto. 

Il Comitato rivolazionario armeno avverti i 
patriarca armeno ed il sultano che è stanco 
di aspettare lo riforme promesse ed agirà fra 
brero su più vasta scala, costringendo l'Europa 
ad intervenire. 

Tl patriarca armeno anche di recento foce 


rimostranze al sultano in nome dei suoi con-| 


nazionali, chiedendo la restituzione dei beni 
confiscati agli armeni dai tarchi di Anatolia. 
Ma i passi del patriarca rimasero infruttuosi, 
anzi il governo sli ossertò che qualsiasi ten- 
tativo di ribellione da parto degli armeni sa- 
rebbe prontamente represso con estrema energia. 

Il Novoie Wremia ed altri giornali espri. 
mono fl convincimento che la questione ar- 
mena darà prossimamente molto da faro alla 
diplomazia. 

———r+__—_—_—_—__—_ 
n movimento ocarlista 
(Vostro irlegramma partieolara 

MADRID, 28, are 10 ant. — (Vice Ramon) 
— Si aununzia ‘la comparsa di bando carlisto 
in Aragona, presso la_ frontiera. Dodici casse 
di fucili vennero sequestrato a Bilbao. 

Si assicora cho Sagasta interessò il Papa 
perchè pubblichi una enciclica ordinanto al 
clero spagnuolo di restar fodelo alla Reggente. 


La sistemazione di Oreta 


LONDRA, 28. = Lo Siandard ha da La 
Canea che l'ammiraglio italiano Battblo ha ac- 
cordato ai cristiani che sitro vano nella sua 
sfera d'azione, la proroga di un meso por do- 
porro lo armi. 


et 
Missione smentita 


(4.3) — E' assoluta» 
che questo ministro ita- 
fartino, sia partito in mis- 


liano, comm. De 
sione segreta per il Giappone. 
+ 
L'Inghilterra Era China 
SHANGHAI, 27. — Il Consolato inglese 
mon ha ricevuto nesstina confirma della’ voce 
che la handiera ingleso sia. stata inalberata 


isolo Chusan. 

credo che si tratti di semplici gavitelli, 
che portano la bandiera inglose, posti da una 
cannoniera inglese, che fa degli scandagli. 


iii 
ll messaggio del re di Rumania 


BUCAREST, 27. — Venne oggi inaugurato, 
con grande solennità, la nuova sessione ordinaria 
del Parlamento, 

T1 Messaggio realo constata che il soddisfacento 
raccolto di quert'unno permetterà di guardare l'av- 
venire senza e, tanto più che il man- 
tenimento della paco continua ad essero l'oggetto 
dello caro di tutti | governi. 

Il Parlamento ba applatidito specialmente i passì 
concementi la politica estera, lo visite a Pietroburgo 
Vienna, la partecipazione alla Conferenza an= 

uella per la pace, nonchè Il passo. 
tecitudini per lo sviluppo deb 


Il re, accompagnato dal principe ereditario, è stato 
calorvemente acclamato. 


_——+@__6 
Le elezioni nell’Uruguay 
Lera > spina 

MONTEVIDEO, 28. — Hanno avato Inogo 
le elezioni dei senatori e dei deputati. 

Bi crede che quasi tutti i partigiani di 
Costas sieno stati ele! 

Vi farono mi enti rivoluzionari, ma ven- 
nero prontamente repressi. 


— —+ 
L'antisemitismo in Algeria 
(estro telegramma portistore) 

ALGERI, 27, ore 9 pom, — (Morn) Soajse 
mila persone si sono riunite nel Velodromo per fe 
ste; re l'elezione di Max Regia a sindaco di Al- 

i Esse efilarono al suono Marsigliese è 
Litta nea 

Scoperto il busto deì fratelli Regis, venne quindi 
qroguita una cantata in onore di Torquemada, dit- 
tatore di Algeri. 


+e ° 

La vertenza fra Il Cile e l'Argentina 

VALPARAISO, 23. — La Commissione d'arbi 
trato valla questione di Puna di Acstama si ria: 
qirà Il 1° marzo promimò. 
cu, e 5 

La slavizzazione degli uffici a Trieste 

TRIESTE, 25 — TC) Destò penoea impressione 
ln città il brusco trasferimento DI direttoro gono 
rale delle posto e telegrafi cav. Pokorny, uomo {D- 
telligente ed imparziala, amantissimo della nostra 
mazionalità, che s' era rifiutato d' introdurre iseri- 
zioni slave nel nuoto palazzo delle porto @ tele 
grafi. I deputati sloveni della Carniola tanto brigarono 
presso ll conte Thun che riuscirono a fazio true 
care a Ore. 

A quel posto pare al voglia mettere an funzio» 
patio sloveno. ” 

‘Anche negii ultimi traaferimenti è’ nomine per 
1 gli uffici pubblici governativi della provincia Vele 
tento sloveno venne preso in particolare conside. 
razione. 


_ o. ———_ 
Uragani e burrasche 
(estro ttegramma poriesione 

PARIOI, 28, oro 11,20 antim. — (/acopo). 
Da tatto Îl mezzogiorno pervengono notizie di. 
sastrose di ura 


ni jmperrersanti. 
sono minacciate dalla. piena 


glia il maro ha recato gravi danni 
del porto delle Y'uliette 

A Cannes il mare distrusse parto del « boa- 
levard da Midi. » 

NEW-YORK, 28. — Una riolonta tempesta 
di neve sì è scatenata sal litorale. A_ Boston 
dodici persone rimasero morte. 

LUGANO, 28. 
to perd 
Si larora 
Milano. 


era completa 


a 11 vapore 


li navi 


calo German e 


Castle, Il German ri 
MALTA, 28 — Vi fu 
trotorpediniere iaglesi; ed eatra: 
gravi avarie. Un facckieta è morto, 
o _—P—_ 
Terremoto a Patrasso 


PATRASSO, 28. — 


due 


]forti scosso di terremoto. N 


ji telegrammi da Parigi. 


% 


La conferenza antianarehiea 


Bichiestone dal Daly Ma? di Londra, 
l'on. Crispi ba scritto sull'importante ar: 
gomento un articolo che si è 


pei suoi amici della Tribuna ci consente 
di pubblicarlo integralmente. 


fiore com 
solennità dell'annuncio e con l'allusione fat- 
tane dal Re d'Italia mel suo discorso alle 
Camere, è logico è naturale che la pubblica 
opinione legga decisioni prende. 
ranno l potenze sti gravissimo fama. 

fa ten 

puando 


1 
i 


L'iniziativa di un similo Congresso 
tata da una potenza amica nel 1894, 
più viva era l'impressione di orrore per l'ne- 
cisione di Sadi Carnot. Ma noi non credem- 
mo di aderirvi, e il tentativo fallì sul na- 
sctrò. 

Se è facilo definire lo sepo dell'anarchia, 
‘è invece assai difficile misurarne lo caratteri. 
stiche morali è politiche. Essa non ha che una 
significazione negatita — e l'arto di governo 
riveste invece molti carattori di scienza contin- 
gente, positiva. Anarchix, sseondo la defini 


ni, è -ÎT governo senza capor | regi. 
mento anarca În politica ètiò in filoso. 
fia, è l'ataigmo, la d'ogni credenza. 


Ma altro è il governo. di un'anima, altro il 
governo di un popolo. Nella speculazione etica 
l'assenza di ogni fede costituisce per so stessa 
una eredenza, basata su la negazione di tutte 
lo altre. Ma, distratta ogni forma di 
mento politico, che cosa intendo l'anarehfa di 
sostituire ? Dovrebbe l'umanità raggiungere un 
tale grado di perfezione che ogni individuo, 
idealizzando l'esercizio dei proprii diritti, l'a- 
dempimanto dei propri doveri, potesse fare a. 
meno di leggi seritte, a tutti ‘comuni, o di chi 
le faccia rispettare, 

Non accogliemmo nel 1894 l'iniziativa a coî 
sopra accennavo, perchè non vediamo a qual 
pratici risultati essa possa condurre, 

Si stabiliranno obblighi comuni e si sotto 
scriveranno nella forma concreta di un trattato? 

Ognuno degli Stati sottoscrittori sarebbe, in 
ital guisa, sottoposto alla. intromissione degli 
altri in casa propria, nei rapporti suol coi cit- 
tadini che lo compongono — e ciò è» intolle- 
rabilo, inammissibile. 
| Non accogliemmo quell'iniziativa, dubitando 
tche l'Inghilterra interrenisso, 0 che — inter 
venendo — aderisso a quelle dacisioni even- 
tuali Jo quali imj una qualanque of 
fesa a quel diritto di asilo che l'Inghilterra 
ha mai sempre preziosamento custodito, o una 
menomazione della libertà interna dei cittadini 
sutro i confini del proprio Stat 

Nò eravamo in errore; perchè lord Salisbury, 
nel recente annuale banchetto dol lord mayor, 
parlando appunto della conferenza antianar- 
chica in Roma, espresso ogni simpatia per gli 
sforzi dello potenze civili intesi a rendere sem- 
pre più difficili attentati orrendi, indegni della 
razza umana, ma si affrettò ad aggiungere le 
più ampie riserve sn tutto quelle proposte che 
minorassaro libertà individuali è dritto d'asilo, 
tradizionalmente rispettati nel regno Unito. 

E' loderole, pertanto, l'iniziativa, ed è lo 
devolo la premura dei governi earopai nell’a- 
derirvi: ma dubitiamo dei risultati di questa 
conferenza, perchè essa o riuscirà inutile man- 
tanendosi nel campo delle. afermazioni piato- 
niche, o non otterrà l'assenso concord dai cot- 
gregati a misure pratiche è concrete. 

Un provvedimento potrebbe adottarsi, forse, 
da tutti: © consisterebbe mel concedere l'estra- 
dizione per i reati anarchiei, trattandono gli 
aotori come delinquenti comuni. 

Con ciò si verrebbe a negare che gli anar- 
chici costituiscano nn partito politico — men 
tre non si pnò ragio: 
sebbeno seguaci di una fede politica, essi sono 
dei fanatici: sfuggono cautamente alle ricerche 
dello autorità, non hanno sede permanente, si 
riuniscono or qua, or là, agiscono individual. 
mento, sotto la propria responsabilità, legati 
da on giuramento a coi non vengono mai 
uiadi difficile, per non dire impos. 
cho si conoscano Ì vincoli onde sono 


meno. 


legati. 

Ta polizie conoscono gîi anarchici, le loro 
affinità, le loro amicizie, ma non raggiungono 
mai la prova legale della loro connivevza, 
della loro complicità, nella consamazione dei 
reati, 

Il fanatismo ba di queste alnegazioni am- 
mirabili. Gli anarchici, ho del 

e non v'è altra setta 
rchia è una grave infermità soci 
quale non veggo altro rimedio che 


razione sociale. 
a, 23 nove: 


Vedremo se e come la Co 
anarchica, sul’e cui diseu 

impenetrabile mister», potrà risolvere le 
dà di cui è irto il suo ci 
Ma inta; 


chi oi politicam 
quale si rivela ancora una 


Crispi | giungone i fabbricanti di fiammife 


Sanitari . PPINTI 
l'agitazione dei fiammiforai 
Quasi non fossero abbastanza numerosi 
i malcontenti di tatto le specie e di tutte 
le classi che vivono in Italia, ora vi si ag- 
i, i quali 
in parte hanno chiuso, e in parte dichia- 
rano di voler chiudere le loro fabbriche met- 
tendo sul lastrico miglinia di operi e mi- 
nacciando gravemente l’ ordine 3 
Cagione del malcontento, il an 
mento dì tassa sulle scatole ‘di’ cerini e 
fiammiferi. 

Noi non siamo, in tesi generale disposti 
ad indulgere ad agitazioni le quali, se non 
per il fino che potrebbe anche essere \le- 
gittimo, sono certamente perniciose per il 
mezzo adoperato che assimilarsi 
ad una vera e propria ribellione. Il servirsi 
dell'agitazione degli operai e dello. minac- 
cie all'ordine pubblico per strappare nl 
Governo concessioni favorevoli ai rispettivi 
padroni, è una mala azione. 

Tuttavia, nel caso conereto, questa mala 

azione, senza cersaro di esere una mala 
azione, ha delle attenuanti. 
’industria dei fiammiferi che è indu- 
stria italiana per eccellenza, si trovava già, 
anni sono, in condizioni disagiata, a causa 
della sfrenata concorrenza interm richie- 
deva aiuti dallo Stato, per eliminare o fre- 
nare appunto tale concorrenza. È il governo 
di quel tempo, ministro se non erriamo 
Von. Luzzatti, proponeva di costituire una 
Regia dei fiammiferi la qualo avrebbe eli- 
minato, indennizzandoli, i piccoli fabbri- 
canti, è avrebbe dato allo Stato un pro- 
vento di parscchi milioni all'anno. 

Non era certo, economicamente parlando, 
una bella cosa, ma gli interessati vi sì ac- 
conciavano e l'erario vi gusdagnara. 

Ml ivinistero cadde, è non xi' parlò. 
più di Hegia. L'on, Boselli xi sostituì la 
tassa attualo, la qualo si applica mediante 
un bollo, pesa sul consumatore e ni foli- 
brieanti non giova, gravandoli jvoltre dolle 
seccature della sorveglianza fiscale. 

Essi insisterano quindi si tornasse 
all’antiea proposta, e l'on. Luzzatti, rivennto 
al governo, va accontentati ripropo- 
nendo la Regh: 3 

Ma pare che il progetto di Regìa abbia 
la iettatura, perchè appena riproposto,. il 
Gabinetto dovette dimettersi, e Von. Car- 
cano successore all'on. Luzzati, lo ritirò 
senza altro. 

Nuova agitazione allora fra | fabbricanti 
i quali si divisero in due classi — i qui 
che insistevano sempre per la Regta; 1 mi- 
nori che proponevano di sostituirla con un 
Consorzio. 

Base dell'una © dell'altro il regolare — 
come si dice — la produzione, eliminando 
la concorrenza, e dividendo l'onore numen- 
tato dei consumatori fra i produttori e lo 
Stato. 

Ma l'on. Carcano non sì arreso, vl oggi 
ogli ha fatto una terza grorosta — aumen 
tare puramente e semplicemente l'imposta. 

Questo aumento d'imposta, come l'impo- 
sta stessa, quando l'on. Boselli Ja foce sp- 
provaro, grara esclusivamente sui contri- 
buenti — ma si capisco bene come gli indu- 
striali vedendosi nuovamente frustrati nei 


loro desideri, e prevedendo, se non altro, un | 


aumento delle seccatuse fiscali, 
il loro malcontento. 

Tutto sta, ripetiamo, + manifestarlo per 
le vio strettamente legali, e senza abusare 
della situazione per tentar pressioni sul go- 
verno. 

Peretà, in questo nitimo caso, Îl governo 
noa potrebbe in nessun modo cedere, m 
tre, invece, cessando ogni minnecia di 
sordini, e discutendo serenamente il pro- 


esprimano 


blema in so stesso, si potrebbe forse tro- 
vare la via dell'uscita, 


In giro per il mondo 


Piove, piove, piove! E mi vien voglia di esdla- 
mare, come quell'inglere: 
— Ob, nol Il bel cielo 


pensandoci, mi sto ritto, pet non eadero 
nella iclocea abitodine, tanto diffusa, di dire, quando 
piore, delle insolenze alla pioggia. 

Pare impomibile, fn verità, che Ml mondo non 


d'Italla. non è term 


abbia imparato nulla dall'esempio del patriarca 
Noè. N quale, contro l'acqua, prima ba tatto in. 
ventò il vino; e do piovre, adottò, come 
l'Roto, na melodo spade usciò piovere. 

Oggi invece l'aomo bestemmia, sebbene il pro 
reso abbia inventato contro la pioggia ogni sorta 
l'ombrelii. C'è, per esemp'>, un mio n 
ne possiedo uno Bedi ll che si chinde>o api. g 
una molletta nel fondo, 

— E'un ombrello elettrico? — gli fa chiest, 
leesera. 
È lui, con tutta serietà + 
— No: di elettrici non mo hanno «ncosa tes: 
tati. Questo 


No: la pioggia non è poi molta più noiosa del 
sole è le sirado inzaceherato hanno anch'esse le 
loro attrattive, come le strade asciutte. 


rafia, che ama sempre tanto | 
® che paria, prews'a come 
a dice, adungue 
so pei dolori aromatici verrei che 


pi P 
Ed to lo so perchè. L'ho eonoseluta giusto ap. 
nto in un giorno di piogei 


impra di un vero uomo di Stat 


edere in terza pagina 


scopriva gli stivalini fin 
gucci dela cale. 

Che bel piedino! - confidai distrattamente 
ro latine, E lei: 


ti si 
sopra 6 di sotto, da de-' 
© di dietro, uniti o di- 
visi, orizzontalmente o diagonalmente, l'itustro 
poeta cos procegae : 

< Il Vice credette vio più emendare 


Epperd, 
l'essendi ;  perdotendo 
nulla poterdì capire dalla diversa leftura: Invece 
dit Cocci viene mon vi è maggior cieco di chi 
ghindo gli occhi per non volere empue et! 

Cho cosa posso rispondere ? 
pal, nol 

Perchò sa i Carri pidunt, che cos mai nou far; 
ranno i Fagiuoli ? 

Lio domando al poeta Ferrara, al quale contrae- 
cambio la sua sciarada cal: 


Nicola, quale inter? — Nel baco fondo 
Ti dicono primier — Ma sel secondo. 


i 


di Dicembre del corrente agno non 

fatto del sio avoro consegnorò tatti 1 

midi crediti è sentenze al Procuratore che vi fard 
a ‘forma di logge. 

di nen maveare per noa 


dare sog { 


eraditori che con Anto | 


Bel garbo sono invitati a pagare, è da credero che 
{l signor Pomelli Torallo non debba omere un sog- 
geito che schecza... Salro però che con la gram» | 


matica, 
Del resto îl suo modo di seprimorsi no: 


è anovo,! 
Ho conosciuto un tale che per difonteri da un 
uomo inframettente, che mettora boeca pei suoi dis 


cori gi rivooe questa Interpellanza * i 
— to le n n 
ER 1 © tonon parlo con vol, 


Foe toi n 
‘na signora Cha rocchi, 
Pain proponera a Chatifort, già 


ne queto I follia : le do ll cdlibato. 
ato a passione: bisogna che conservi 
la soconda. 


Vice. Vichel 


I discorsi del giornò 


L'ASSASSINIO DI FRANCO TOSI * 
Ecco un doloroso, tragico fatto. di cronaca 
giudiziaria cho aesome una grande importanza 
sociale, nom solo per la qualità della vittima 
® per il motivo dol delitto, ma anche — e 
sopratutto — perchè rivela lo stato. patolo 
gico del nostro ambiente morale politico ed 

econom co. 
I lettori conoscono ln tragedia di Legnano, 


, è da questo — in 
insistenzo — fa mi 
ficina. Non contento nemmeno del 
piego, ottenne il posto di facchino. M. la sua 
anima irrequirtà gli foco ehiedoro d'essere tra- 
locato ancora all'officina. Ciò mon gli venne 
concenso, ed agli gi licenziò. Pa lasciato» pars 
tire, è gli si dotte una gratificazione. 

La mattina del 25 norembre, il Garzi va 
a Milano compra una rivoltella © ritorma la 
sora a Legnano nello stesso treno in coi era 
salito l'ing. Tosi. Alla stazione 
discendono ent a 
entraro nel suo stabilimento viene colpito alle 
spalle da un colpo di rivoltella. Cade a terra 
© pochi minuti dopo era morto. 


Il Garuzzi fogge, ma poi, fupaarito dalle 
grida della folla, che voleva fare giustiza 
sommaria, si consegna ai carabinieri dicando: 


Sono io l'assassino deb Tosi! 


» 
La primo indagini dell'antoîità di pubblica 
sicarezza — che vedo Îl color rosso dell'anare 
chia in ogm delitto di sangue — fui 
tà politici dol Oaruzzi. Ma ri 
. L'a-sassino era incensura 
oceupara che dol sno laroro #... di religione. 
Nella sua sta «za vennero trovati due crocefissi, 
molto Immagini di santi è alcani Hbri ascetiet. 
La sera 4.1 24 — quando, cortamente, l'idea 
del delitto si ora già 1mpadronita del suo cer 


vello — egli recitò il rosario insieme ni suol 
genitori ado.tivi. 
K nondimeno — malzrado precedenti cost 


opposti — a me sanbra che 1’ assassinio. del 
Garozzi somigli molto a quello del Imechenk 
Nell'ano, il motivo apparente è la vendetta perv 
nell'altro, una teoria politica stapida» 
applicata. 11 motiva 

mbl: — la degenera 


uguale Ìn en 


vero 
zione fisica 0 morale del colperole, che si ris 


vela d'un tratto, con nno scoppio atavieg, 
quando una creduta ingiustizia lo colpisca dix 
rettamente, o quando si facci più acuto ilseeme 
timouto della ingiustizia che tutti i deboli e 
poveri patiscono dai ricchi e dai potenti 

La polizia e il gorerno hanno — s' io nor 
mi steglio — molto ds imparare dall’ assas 
sinio dell'ingegnere Tosi. Hanno da imparare 
che l'anarchia vera © pericolosa. non è quella 
che dà il nome a un partito politico pi 


— Goardi meglio, che gono dua. 
Così si attaceò discorso. Coì — mi confidò pei 
la Mondisa — ema fa sempro conoscenza coi suoi 


ma quella che regna nella nostra società, 
vagliata © turbata dalla lotta fra ideo © 
juzioni vecchie in cui non si ha più fede, 6 


3 istituzioni nuove che non hanno ancora sa- 

muto divontare concrete @ sostituirsi pratica» 
sta allo antiche. 

facili sostenitori dell'effetto deleterio della 
nda: anarchica debbono rinunciare, per 
volta, alla loro rettorica conserratrico. 

Garuzzi non si interessava di politica, non 
‘andava a conferenze di socialisti o di anar- 
chici, ma allo prediche in chiesa, — non leg- 
gera opuscoli marxisti ma libri ascetici, — non 
aveva in casa ritratti di Caserio o di Angio- 
billo, ma di santi della Chiesa romana. 

‘ Se la logica servisse a qualche cosa, noî po- 
ètremmo ragionevolmente ritorcere l'argomento 
doi conservatori e attribuire il delitto di Le- 
guano alle... ideo religiose ! 

x 

To non so so si farà una perizia sullo stato 
mentalo del Garuzzi= ormai il grosso pubblico 
sorrido dello perizie sui delinquenti perchè 
crede che il constatare la pazzia di un assas. 
sino significhi scusarlo e — magari — lusciarlo 
libero! — So che un delitto, similo non può 
esser compiuto da un individuo normale. 

Per giudicare della normalità d'un'azione 

anzituito- vedere se la causa sin pro- 
porzionata all'effetto. Il Garazzi non fu licen- 
ziato, ma si licenziò, e per di più ottenno una 
gratificazione. L'ingegnere Tosi era un padre 
per tutti i suoî operai e specialmente. per il 
Garuzzi che era stato sempre da lui benoficato. 
Cinque anni fa il Garuzzi era fuggito dallo 
stabilimento e s'era rifugiato a Lugano: il Tosi 
gli telegrafo o gli scrisse di ritornare, assicu- 
randolo che avrobbe dimenticgto la sua scap- 
pata Giovanile 0 gli avrebbe mantenuto il suo 
posto. Un anno fa, i gonitori adottivi del Ga- 
ruzzi fabbricarono una casetta. Chi dotte il 
danaro fu il Tosi. 

E' dunquo ammissibile che un cervello sano 
— per un nogato trasloco dalla portineria al- 
l'officina dello stabilimento — promediti. ed 
esognisca un così atroce delitto contro un be- 
nefattore? 

S'aggiunga, che il delinquente normale (0, 
dirò meglio, il meno anormale) cerca di farla 
franca, come si dice in gergo, cioè di non la- 
aciarsi arrestare, E inveco il Garozzi si conse- 
gnò subito ai carabinieri. 

Insomma, la stossa impulsività, la stessa 
incoscienza, la stessa noncuranza della propria 
salvezza, cho caratterizza i delinquenti politici: 
— ecco il delitto di Giacomo Garuzzi. 


x 

Ma lo squilibrio mentale d'on nesassino non 
è la sola causa del suo resto, — como la 
polvere ammucchiata ed asciutta non è la 
sala causa d'un'osplosione, Occorre la scintilla 
perchè si rivoli la forza. esplosiva. nella. pol- 
vero;'è Ta belva umaria -nell'oporaio fino al- 
lora onesto e tranquillo. 

Quosta scintilla, i più la troveranno nel ne- 
gato trasloco, come pei delitti anarchici la 
trovano nella propaganda immbdiata dello 
teorie sovversive. 

A ine sembra che la scintilla, ossia la cansa 
determinante, sia diversa, più profonda o lom- 
tana. 

«La propaganda anarchica è anch'essa ona 
conseguenza di questa causa, non certo la 
causa stessa, — poichè il Garazzi non anar: 
chico, non imbevuto del veleno verbalo dei s0- 
billatori, ha agito precisamente como agiscono 
gli anarchici. 

C'è nell'aria cho respiriamo un sovverti- 
mento di tutto le idee morali che for 
marano una volta la regola indiscussa ed in- 
difcotibilo della nostra vita: c'è in tutti uno 
stato angoscioso di debolezza irritabile che fa 
trascondere, per Îl minimo fatto, agli eccos 
più gravi. 

Qual meraviglia cho, pei dogenorati, quenta 
almosfora di dabbio, e questa irritabilità siano 
le improrvise istigatrici di delitti? Dall'alto 
non vengono troppi esempii di giustizia o di 
umanità : quando la piazza attacca Îl palazzo, 
il palazzo la respinge con una repressione che 
è certo severa © che può sembrare crudele, 
Perchè dovremmo attendere solo dal basso la 
tolleranza # l'equanimità ? 

Parlato cogli operai e coi contadini : non oc- 
corre che siano socialisti ed anarchici perchè 
essi. ricordino, i loro diritti © dimentichino i 


m 
Im 


loro doveri. Un licenziamento, un. negato tra- | 


loco. paro ad essi, una offesa che esigo von- 
dotta. Fato cho questa croduta offesa, colpisca 
un degenerato, è voi no avrete per vendetta 
un delitto, Il pubblico griderà: ecco gli ef- 
Setti della propaganda anarchica! Ma l'anar- 
chia è in noi, è nella nostra società che — 
non contenta di produrre continuamente indi 
vidui ammalati 0 squilibrati — pare. fuccia 


apposta ad offrire a loro un ambiente che ac- 
conto ed: esagera quella malattia © quello 
squilibrio. 

E intanto, mentro. gli assassinii si eusso- 


guoma,inon si sa far altro, per provenirli, che 
rademaro egregie persone affinchè stadino nuova 
loggi li repressione. 

Qomzido si intenderà che, por evitara quei 
rasi«qpatologici che si chiamano Lacheni o 


del 29 novembre1838 uale pazzia! lo vi sarei andata sola Sa è la traspiontò. verso la sedia a © ve la coricheremo ; poi metterò 
” cc Erminia aveva aperto la porta della a la cura di richiudere la porta e di | lenzuoli puliti alla signorina. 
casa © con la lanternina i mano © l'ombrello | raccogliere lanterna e ombrello. — No, Kosa, rispose la signorina Erminia con in 
c d'acqua. Un lampo tagliò in duo il cielo che sp uninata dalla candela di Roés depose il | con qualunque'cosa; © io vi passerò la n 
Romanzo di Enrico Gréville aa SASA RARA fiano quella brama - La fedelo serva Ella fu inflessibile, m suppliche e i bor 
Ceetrp re ui quasi subito. bottii deila*Tedéle serva... D'altre la sedie a sdraio 
Proprietà iter: dla FrTSA > Riproduzione intendoltà Chi è lat disso con una voce che si sforzò di ; la Sgoeia non averi mal cor di mbi n di lo fu di liere a0o mo ven Pi de peer 
in un batter d'occhio sbarazzò Marcella delle | cella si svegliò pridando a perdifiai 
, signora, Marcella Monfort... Voi mi a- | vesti umido; gettò qua e là le calze è lo scarpe che gli occhi aperti, le braccia irrigidite' dal delirio, 
Un leggero tintinnìo della campana che serviva da | veto detto di venire. arazzavano e, ripigliata la piccina fra | chicr ra tutti, al bidello di San ‘Vincens 
Îlo alla porta di ingresso giunse all La piccola voce si estinse come un singulto. Rosa renti ne Bel proprio | chipiera Grazia a tuiti al bidello di Han Fineanzo 
morina Erminia, ancora spav @ la sua padrona si guardarono increduli era ria! da/notte; pol | Chi cotte illa siga FA Lee 
casso recente. Si mise ad ascoltare atten — Tu! la piccola Marcella della signora Jalin? sal presentava Rosa, ne È la pas delli ia Pa e pica 
collo teso... disse la signorina Erminia in tono dul al sentimento della situazione. { +iacontratò sul boulerard è che lo aveva Inesso pat 
— E' il vento! pensò ella facendo spalluccio. Chi Sì Marc rimento o tremò dal capo alle | ra, infine @ tutto ciò che avera troversato da due 
potrebbe venire con un tempo simile, a qu Questo grido n i che un soffio e sembrava | CATE pasta qual porer mini 
Guardò una piccola pendola rococò che se che par da w | ordinò la signorina Erminia, asiato I ta Sri 
undici. Il vento si era momentaneamente Con un colpe vecchia il > aerea aggio = ci 
campana tornò a faro udire più forte i suoi tocchi. avanzando la lanterna con precai a la bimbe. Una cucchiainta | oi cern ica, eci i Aa 
La signorina Erminia rabbrividi, ma questa volta Î la sua strada un po' a forza, la seconda tr bei l 
il suo fu un vero fremito di angoscia. Un passo si udì a: bagnata fin ssa, a testa nuda, | allmomanto in cui la terza ei a ada 
Ia scala: era Rosa che scendeva col suo eterno bagliati dalla viva luce della lanterna n di Marcella, costei apri gi No 0 più dolori da romanso qualli, e 
pandeliere in mano. la acciocava, ln si trovava sulla a, piuttosto | ) intorno în aria preoccupata. cia IO 
— Suonano, signorina, — non possono essere che n che a ginoc n una pi r paura, disse la signorina spra nina vera miseria, 4 na delle vere 
Jadri, non è veroî —— U | mpressioni di quel vol aptile in ani onia e Ride i ca 
La signorins Erminia seroliò il capo, la sua espe Donde vieni a quest'ora? gridò R n un | cuisi leggera tuttavia la traccia di d dò a hi proprio 
rienza dei ladri attinta nei libri avendolo insegnato | resto di diffider | ch nta" a qa rito inrssoi | ) e palpò la 
‘abe generalmente questi signori non suonano prima Da laggiù... Mi hanno chiamata ladra e non signora! Ob, se 4 ) ò 
‘di entrare. E lo disse a Rosa che seguitava a guar- | è vero Ì sso la bimba abbandomandi î disse. Sarà una 
ilarla tutta spaventata. Alzati dunque! feco la vecchia domestica con | a affotuosa fiducia. reste mandare la 
Una terza scampanellata, più forte, quasi dispe- | un resto di malumore. a sa a ì 
3ata, risuonò nel silenzio del giardino, — Non ne posso più! disse Marcella appoggiando | bid dra rina Erminia. N 
— Bisogna andare a vedere, Rosa! disse brara- | la mano al muro © face vare, Marcella ‘bervo il vasto dal'ipori lana chiare alla mia } 
Quente la signorina Erminia pigliando lo scialle di | ma invano. Ricado su sè ste emifo | pol tarmò e coricarsi dicendo AI Bambino-( 
possto sopra una poltrona. o la testa lo si piogò in avanti, posi a vita. | H 3 di dormire, | À i 
— Ma, signorina, se vi assassinano? La signorina Erminia lasciò l'ombrello o si abbassò | —Dilìa nte dormiva, Rosa guardò la padro- îl vecchio dottore, scriverò una 
x Griderai, rispose la, signorina Erminia. e, abbastenza in tempo per impedire alla | na in aria ata gliate qualcheduno che vi aiuti, por 
L_ Signorina, pigliato almeno un ombrello. Vi raf- | froute pallida di battero contro la piotra della | Ebbene, signorina, adesso bisogna pensare a | chè ci sarà molto da faro. 


1 © il giardino che è pieno d'acqua! Mio 


| grutulazioni per il nuovo modus vicendi 


Garazzi, bisogna non tanto sopprimere la pro- 
paganda anarchica, quanto tagliare alla radice 
lo causa economiche e morali che quella: pro- 
paganda determinano ? 

8. Sighele. 


ru 

DALLA SPEZIA 

(ostro telegramma partieolora 

SPEZIA, 28, oro 1255 pom. — (Vice-Zefa). 
Modlanto Spportuno appostamento il brigadiere dei 
carabinieri Dozza riusciva l'altra. notto al arro- 
staro, mentro rocavasi in casa della propria so- 
rella per ritirare dei denari occorrenti a una fuga 
all’estoro, quel'o Spidiacci autore di duplico ou 
cidio © ferimento lato gi 


— Giungemi notizia da Marina di Carrara. che 
teri l'altro, mentro la barca Luna, del capitano 
Mentoni di qui, dirigevasi al fiume Magra, una 
forte raffica di vento sbalzò da bordo il marinaio 
Lodola Salvatore, che non fu possibile salvare. 

—_————__ 
Per il trattato di commercio con la Francia 
(Nontro telegramma particolare) 
SIRACUSA, 28, ore 2 pomerid. — (Corpnci) 


In tutti i Comuni della provincia si è appreso con | 


piacere l'accordo, commerciato colla Francis pel vam- 
faggio che no avrà ' esportazione dei nostri viol. 
Lodasi vivamente il ministero, 


x 
MESSINA, 28, ore 9,05. pomee. — (Arena). 
Quosta Camera di commercio in una solenne ri 
ione ha inviato talegrammi di plauso e di con- 
con la 
Francia al presidente dal Consiglio, al ministro di 
agricoltura, alla Camera di commercio ital 
Parigi, alla Camera di commersio di Milano a 
l'on. L'uzzatti. 


RIESI 


ANCORA L'INAUGURAZIONE 
jJel monumento a Luigi Orlando 
(Vostra telegramma particolare) 

LIVORNO, 28, ore 8 pomeridiana. — (edi) — 
Ecco il tologramma di adosiono di Francesco Crl- 
spi all'inaugurazione del monumento.a Luigi Or- 
Jando: « Sono tra voi col cuore mentre il mio 
pensiero ricorre affettuoso alla memoria dell'amico 
carissimo che vidi all'opera sompre attivo, sempro 
fidento noll'arvenire della nostra Italia. Luigi Or- 
lando è ben degno di un monumento ed io sono 
lioto che sorga in un fampo in eni è gran merito 
il non essere ingrati allo vietà del passato, 

«Orispi.» 

Erano presenti all'inaugurazione nnche l'on. Bi- 
nelli, il prof. G. Romiti e il dott. Lombardini è il 
prof. A. Vaccà, rappresentanto l'Accademia di belle 
arti di Carrara, di eui l'autore del monumento 


lo- esecutore reed anche 
della “famiglia Orlando, do 
sono sepolti i quattro compianti fratelli. 

Jorsora si riunì a banchetto, offerto al prof; Gan- 
"Pc Lera 1a Masoni 1 CI 

are orse n 
Gra Mastro” Ernesto Natbao, combszocò sen 
Seal nie Sita selena o no 
mente il prof. Guglielmo 

‘mifz o Porro Dale Cagna do posi siasi 
fascinante orazione. 


Stasera, sarà offerto nel salone dall'Iote! Cam 
gori un banchetto di 150. coperti a Ernesto Nar 
Ù 


Ta sorsta di gala di iersera al Politeama, 
coi Puritani — concertati e diretti molto bene 
dal maestro Vincenzo Lombardi, ebbo ottimo sito, 

Continui appiausì alla signoes Padovani, al bar 
ritono Modesti, ecc. 


Nella fretta di ri 1 molti nostri tolograme 
mi da Livorno, iersera. descrivendo l'innugurazione 
del monumento a Laigi Orlando sttribuimeo per er- 
rore al presidente del Comitato ll titolo di commene 
datore, To realtà si trattava, como il nostro corrie 
spondento ci aveva telegraînto, di Guglielmo M 
tin egregio operaio, che non asi 
cavalleresco. Aggitagiamo anch 
partenza ll corteo era composto di parecchie 
da © non di un sol migliaio di persone come pure 
tore fu pubblicato. 


Grave sommossa presso Potenza 
Un morto @ duo feriti 
(Nutro telegr.. part) 
JA, 27, ore 8,40 pom, (ri) = Alle oro 
16 la popolazione di Picerno si è sollevata per pro- 
usa del focatico, abbenchè Hl 


Nel conflitto cho niequo tra la pubblica forza 


ed | dimostranti, rimasero foriti un carabinioro ed 
una guardia campertto o morto un pspolano. 
Mancano altei particolari. 
E' partita della truppa da qui 


Cronaca dal ‘cattivo tempo 


(Nostri telegrammi particolari) 


PORTO MAURIZI ant. — Ieri 
cadde molta grandine, seguita da pioggia e vento 
impetuoso che durò tutta la notte cagionando molti 
danni. Purono svelti alberi @ distratto il raccolto 


dello olive. 
Il mare, agitatizsimo, danneggiò il porto di 0- 
neglia 6 i b 
ANCONA, Lama), Stan 
ha imperversato una fortissima burrasca, durant 


battelli hanno sofferto avari 
piatte, spinte dal vento contro la ba 
chino, invostiono dell barche, acrcaado loco grai 
lanni. 

Per fortuna non si hanno a deplorare vittime. 


Con una forza che da parecchi anni non avera impie 


SAN REMO, 27, — Imperversa da lorsera un 
violento fortunale. La campagna è seriamente dan- 
neggista. Il molo di pononte ebba danni inealco. 

Nel pomeriggio una enorma ondata lanciò 
in mato parecchi Cinqua. di essi furono 
salvati malconci. Si ignora so altrì sono rimasti 
annegati, 

Lo nutorità e la popolazione sono accorse val 
luogo. 

SPEZIA, 28, ore 2 pom. — L'interruzione della 
ferrovia Spezia-Genova sì ritiene che perdurerà 
girea 20 giorni, avendo la forte mareggiata aspor- 
tato ben 70 motri di biuario fra Deiva © Fraanera. 

mein 
CACCIA ALLA VOLPE 
Stamane appuntamento alla Ceeehignol» 


Il tempo che si aumunciava pessimo ha fatto si che 
soltanto cinque cavalieri si trovassero al muct per 


seguire i cani in quella classica campagua dai clas- 
sicl galoppi. 

Il master marchese Rocsagiorine — assanto da 
Roma — aveva pregato Il marchese Mariguoli di 


volerlo sostituire. 


Dopo un'ora di caccia { cani, premo il Divino A- 
more, inseguiroso una volpe ehe procurò uu velose 
galoppo di 20 minuti attraverso ua terrena pesantis- 
simo — e fi per latanhrsi presso il casale di 
Fiorano. 

Nessun’ altra emozione nella giornata # alle 3 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta del 28 novembre 
Protilenza del presidente Zanardolli 

Allo 2 l'sula è — come quasi sompro — perfetta» 
mente deserta. Vi compaiono poco dopo gli onore- | 
voli Wollemborg, Maiorana e Palizzolo, i. quali si 
fermano ammirati, dinanzi al magnitico panciotto 
verde-pisello dell'on. Galletti. 

All'estrema l'on. Pavia, il membro radicale della 
Commissione per la risposta al discorso della Co- 
tons, suda quattro camicie a persuadere l'on. An- 
droa' Costa che l'indirizzo’ redatto d 
Deb mere approtato anche da tatte 1 picole f- 
zioni in cui si divide il partito dei montagnardi. 

All 2,15 il presidento apre la seduta, ma i 
prosenti nemmeno ora superano la treutina, di cui 
quattro soltanto seggono nei tre settori di destra. 

Ai banco del governo vado gli on. 

Di San Marzano, Capaldo e Vendramini. 
x 


Interrogazioni. 
L'agitozione degli incettatori di grano. — L'on. 
Santini ha presentato la seguente interrogazione: 
« Al ministero dello finanze in ordine alla emo- 
data agitaziono di taluni incettatori di grano, i 
qual, sotto parvenza di provredoro allo classi li 
sognase, tendono a provocare, nel proprio interesse, 
l'elezione © la ridizione dei dado di esteta esi 
serali, ciò cho renderebbe ancora più gravi le già 
tato condizioni dell'agricoltara | nazionalo e 

doi lavoratori del campa. » 

L'on, Vendramini dichia che nell condizioni 

iti, essendo stato sul ro mi race 
Eiertid frase nelle Reel ‘a adl'Argontina. cd 
abbondanta il grano nei magazzeni doganali, od 
essendo il prezzo del inferiore a quello che 
aveva nei pabsati mesi, il governo non ha inten» 
zione di diminnire il dazio sul grano. 

E l'on. Santini è lieto delle assicurazioni del. 
l'on. Vendramini, il quale rispondendo a quel modo 
ha implicitamente condannata la amodata agita- 
ziono di alcuni ingordi speculatori. 

Quando l'on. Sonnino inalzò a L. 7,50 il dazio 
‘sui cereali, so no ebbero splendidi risultati. nella 
coltura dello piaghe fin allora. rimaste improdut- 
tive. Nel solo Agro Romano sì coltivarono 40 mila 
ettari in più 

L'oentore termina ricordando al governo che l'a 
gricoltara è la maggior ricchezza d'Italia. (Appro- 
vazioni al Centro). 

L'alpeggio del bestiame italiano. — Varit in: 
convenienti si verificano ogni anno, spacialmente 
nel territorio austrinoo, psc l'alpoggio del bestiame 
Italiano, L'on. Fusinato vuol sapere se il governo 
intenda provvedere a che quogil inconvenlenti non 


si rinnovino. 
Gli risponde l'on. Caneraro assicarandolo che Il 
governo ha già iniziato prati sana per re: 


ro la materia, od ha fiducia cho si venga nd 
accordi tali da evitare il rinnovarsi dei depiorati 
inconvenienti. 

L'on. Pusinato prendo atto delle promesse, ma 
ha poca fidacia nelle buone disposizioni del governo 
austro-ungarico, 

La corriera postale. — Al una analoga fater. 
roguzione dell'on. Do Amici, l'en. Gapaldo, sotto- | 
segretario di Stato allo poste, risponde che se il 
servizio Roma-Napoli per gli ‘Abruzzi. non è quale 
sarebbo desiderabile, ciò dipendo dalla. mancanza 
di coincidenze ferroviarie, e. però nou ei può ad-| 
debitarno il ministero delle poste. 

L'on. De Amicis proza il ministro delle post 
persi d'accordo col suo collaga dei lurori pubblic 
per il miglioramento di quel servizio 

Le sezioni di pretura. — Agli 


Jaro-De Lieto © Vischi, i quali desidorano saperlo, 
l'a. Pinoeehiaro risponde cho è in corso di pre 
parazione un disegno di legge circa le sezioni di 
pretura 0 che appena peonto si ducà premura di 


alla Camera. 
L'on. Vollaro, solo presento dei duo interroganti, 
si dichiara soddisfatto. 


Lal \ 
Un prestito a Creta 
Un diversivo allegro al noioso tran tran 
interrogazioni è offerto dall’on. Canevaro, il quale 
presenta un disegno di leggo psc il prestito di un | 


ing) c>recno prevristio dl Creta (Rista ge: | TI problema è doppio. Da mn tto la nocenità di | profondo del euore. 

nerale), è non essutorare Îa giustizia penalo ia esercitata da | ‘ Protesto — eontinna l° n 

Find volt Paona queta! ivagotratl ordina ba da milita, cd d premo | del sein oaiaratà da Diter cca 
Per quant@fannanziato da diversi giornali, la |interesso di dilesa sociale per impedire il rinno- | la propaganda socialista, conio si è voluto far ero 


notizia di quelto prestito è giunta — pare — ina: 
spettata alla dgacgior parto dei nostri legislatori, 
i quali — chi per quale strana associazione di 


carattoro 


fico — hanno fgrato il bisogno di abbandoniesi | mot). 
ad uno scoppio ir" io dl elainorona ilarità, 

L'Italia fa doi E poi c'è chi ha Îl co-| gar tiger 
raggio di dire che SilP—zovon! eri 


E ai ritorna allo inî® 
Pro Bononia. L'on 
il governo int:nda 

atagti a Lologo 


teresa 
cossità 


spondo che un Stadiand, | n03 #20 
se convonga cancellar> Bologna dal myrero delle | 1asszio: 
piazze forti; finchè ib studio non sia compiuto, non 
potreb' essere. accolto il desiderio. dall' interro- 
gante. 

Vedrà poi il mini«lero compotonta se convenga 


alienare al Comune le aree che risultassero disp 
ibi. 

Per l'industria wiluniera. Un'altea interroga» 
zione dell'et-consigliere della prefettura di Iologna 
verto sul salo da concolersi a prezio"di favore al- 

‘industria salumiere. 

L'on. Vendramini non crote di 
una condizione priv X 
la quale gode già del’ beneficio dolla 
dol dazio sulla importazione 

L'on. Marasealehi non è ssddisfatto, perchè i | 
suoi salsamentari hanno. paura. della concorrenza 
americana. 

Vondramini. Il ministro. vedrà se sarà il cam 
di far qualche concessione. 


itrzione | quello < 


rione 


x 
La risposta al discorso reale. 
Dicono che ci sarà battaglia, o cha per lo meno | nori 

la discussione diverrà emozionante per la questione | _ $ 

dall'invocata amnistia ai condannati politici. lo 

non lo credo, perchè ben diversi mi sembrano gli 

umori della Camera, ed anche perchè, 2 giodizio 

di molti, l'indirizzo redatto dall’onor. allo tocca 

molto abilmente, ed in scuso liberale, questa deli- 

cata questione. 

Basta, staremo a radere. 

Paria pel primo, ascoltatissimo, 
della S:a'a, il quale csedisco dicendo cho lau. 
gusta parola del Ito ha assicurato che speciali curo 
sia pet migliorare il lavoro agricolo ed in- 
dustrialo e che si darà impulso ai lavori por meglio 
sviluppare Il traffico. 

Tl-passe — egli dico — specialmente quello di- 
sagiato dello campagne, dei piccoli comuni, delle 
piccole città, attende ansioso una nuova vita èco- 
nomica che lo sollevi dal disagio in cai è caduto 

iù annl 
al bilancio economico della nazione cui dere 
mirarsi anche perchè quello finanziario può avere 
solidità solamente colla fioridezza dello condizioni 
economiche del Paese. 

Il Governo devo esser lieto di questa occasione 
per completare il suo programma di restaurazione 
sconomica. 

L'oratore parla della mancanza del credito agra- 
rio che rendo impaesibilo eco. miglioramento 


1 trasporti ferroviari o marittimi dovrebbero as- 
solutamento ridursi ; esistono alcuno tariffo pee lo 


spettate, 


di cl 


cogli st 


quali si paga in Italia fra provincia @ provincia | w 
merco in America. ri 
snearsi anche alle 


uanto per portare ui 
4° Oitro e ferreri, dovrebbe 


clone 


Ge 


godono dei benefici della ( 
A ragione il Re ci ricordò lo parole del Padre 
della Patria circa i bonefici che Îl popolo attendo 
dallo istituzioni. Ed è vero che la tranquillità è il 
principale benelco, Però mon è il solo. Quallo del 
nessere economico è essenziale anch'esso, ed è il 
grando coefficiente dell'ordinè e della tranquillità. 
Signori del governo, segulte quest'ordine” d'idee 


tribunali 


11 paese e la Camera saranno con voi. (Approva» 
zioni) un po' viva, 
L'on. De Cesaro ricorda como il discorso della | al contro 


Corona’ venisse principalmente applaudito in quella 
parto che conten turi. provvedi 

ri to Alla pro 
tnessa di forairo di acqua quelle regioni che ne 
mancano. 

Ora la risposta al discorso reale è deflcionte 
questo punto. Non presenta emendamenti, 
ciuperebbero la elegante composizione dell' 

lo, ma desidera dal governo precise assicura- 
zioni in proposito. 


tribi 


in 
cdi 


L'oratore 


Ed ora, la parola ad un oratore del gruppo ro- | in favore. dell'amnistia, agitazione che dsò partiti sorva a far dimenticare fatti 
pubblicano, l'en. Pausini, il qualo molto eniatica- | petralegali ha dilagato anche in quelli che fan | che quando mrà 
Mente esordisce dicendo che certi fatti d'an p» |frofeone di cattoliciamo politico. (Corn | parsa ogni ombra di pressione dal di fu 


lo vanno spiegati con la ricerca dello canse che 
produssero. 

Orbene, sel'indirizzo di risposta al discorso del 
Re non è alcun accenno a quelle causo dai quali 
esclusivamente ripetono la lor» origine i disordini 
del maggio, la cui triste impressione è ancora viva 
nell'animo di tatti 

Manca anche una parola la quale valga a provo- 
care un sollecito provvedimento di pacificazione, 


che la 


che ridoni la tranquillità a centinaia di famiglie. | — Oh, on. Sonnino — eseiama l' a 
questo provvedimento invocato da | questo punto lassi andare. lasci 
ali, da milioni di citta» | chiedono ua prorredimento inco 


Lot 
cho i fan 


consigliare l'esercizio del 
grazia a favore dei 

Jon. appena si abbia po 
rianovarsi quel giorni nefasti che nel| 
o interesse di pacificare o di rassicarare gii 
gioverabbe che il Ministero manifestasse più 
chiaramente qrali elementi richiedo por ottenere 
quella sicarezza. 


ssa Do 


Re 


woi 


Farò un lottuccio a questa piccina sulla vostra 


vacsì, per la lui 


nelle varie | 


ordinaria dere e: 
tesa tale, da assicurare la q 
spetto dsi prin-ipii della libertà e del vivero ciri- 
le. Quando si sia così assicarato l'avvenire, sì _lar- 
gheggi con un sentimontodi fratellanza o di pace, | 
di fronte a un passato clio non potrà rinnovarsi, | 
(Approvazioni). 

Ton. Barzi'al non dorera parlate ma 
offre occasione il discorso testè pronunciato 
Sonnino, di coi una parte può 
coco ala perte più 
altra parte semi 


quando le co 


furor 
la cal 
D'altro ab) il go 


allo stat 


Ora, per conciliare ai 
com'intende fare i 


lo leggi non sno sul 
fattane ora ha affovolita l'az om 
cho cora è lecito e che cosa non lo è. Ab 
igo di vigilare a che le 
cho il rispetto loro bas 
nce sociale e l'ordine pubblici 

i adattaro le leggi 
in modo che non si abbia noce: 
pace, di usciro dalla legge ordinaria, per tute are 
l'incolumità delle istituzioni. 

Quando ciù fopsa assicarato, potremo consideraro 
con maggiore sicurezza l'avvenire © rinunciaro an- 
che a sottili: distinzioni nell'invocare un largo atto 

distinzioni non opportune 
pacificazione de 


lizioni del paese offfan garan 
rurezza pubblica non potrà ewere turbal 


il domandario condizionato come fl 
volte più triste, è conto volte. più 
nimento di né 
piausì vivissimi all'Estrema.) 

Andrea Costa non ha fed» 

simili occasi 
TI discorso e la risposta fanno parta del rito co. 
jonale, ma poichè servono per far manifestare 
prio idee, egli esporrà francamenta lo sue. 
discorso della Corona si mise in bocca al 
ina frase nella quale si facerano distinzioni fra 
sobillati è 

Contro questa odiosa distinzione io protesto dal 


datori. 


tati ome ia 
rorwalive quando furono cxnmessi. 

ste Lopposto ragioni clio 
verno ? Intendo trarre la 
dicurezza che non psirinno rinnovare i disordini 
dal solo prolungarsi dello stato attualo di quiete, 
ed in tal caso quanto tenpo dovrebbe questo da 
gate? Intende aspottare. la si 
dei proposti provvedimenti fiscali, la cai aziono 
lonta ed incorta ? To nuove tasse da sostitaicsi. a 


ga dell'impunità, di disordini di 
ro rivoluzionario conteo gli  istitati fonda- 
mentali dello Stato, (Proto:to all'Estrema e ra- 


Prampolini. Parlato di rivo'uzione! E' roba da 


l'on. Somnina riprende 

0 dere tener prosenti l'in: 

plitico di paciocazione degl 

i riparare alla varietà dei crit 
ie, un senti 


solla connessione fra 

d'assedio ed ì moti sodi» 
sento d'omauità, coi ripugna la 
eui dalle nato. 


si alolizebbero non gioveranno alla. par 

ciffeazione. Oppure.credo che la liducia del 
arsi dei tristi giorni, 

ventiva coneosione da parte del 

nuore armi le 


to cl aniorità poro 
ronico  btodorai da Ta delocat è 
ES" gorecno lo dica aperta 

“fatti vogliono ueire dall 


condici 


por la 


gonsora 
tta a posta 
razione della part opposta, e ia 
che par fatta per non piacere a nessuno 
a Sinistra). 
L'otatore chiama un'enormità la istitartone dei 
ilitari, é quali in sostanza sono 
alla magistratura ordinaria, vale a diro a coloro 
cui è affidato l'altissimo isicarico di amministrato 


la giustizia. 
‘amo vedo l'on, Sonnino chi offende la giostiria 
è precisamente quell'uutorità che ad ogni momento 
‘è giustamente na invoca il rispetto. 
fatti del maggio non furono conseguenza di 
propositi rivoluzionari, si ebbe solo 
forse anche un po' riolent 
4 destra).. agitazione n 
lenta (con forza) ma nulla più (Cumma 
vazioni a sinistra). 
L'oratore viene ad esami 
i eccezionali 
2 giuridiche. 
m un fatto si potò addebitare, nl così dotti 
sodillatori, che. 
dini, fome dall'autorità d'allora considerato como un 
rento capace di provocarli. 
rilovaro l'importanza roll'agitazione 


Quasi tutta la stampa, anche quella e 
glielo perdoni! — ha una gran parte di colpa 
nella riolenza dal 
parto di questi noovì agitatori per 
mento che è considerato come un atto di. equa 
mità e di giustizia. 

Sonnino vuol coneesa l'amnista solo 


repressioni, si 


nè molle, nè palato artificiale. Cura ed orificazione Insensibili ai denti più dolorosi. 


rezza dall'azione 


dovrà trarsi dalla pre» 
Parlame 


ate, (Bone! 


gi 
a tutelare la 
bl'iamo l'obbligo 


in tempo di 


gi occezionali, 
sin piccoli. La leggo 

è devo essere 
terna ed il ri. 


fottamente pia 


ro lo sentenze del 
rileva i difetti, lo incon- 


schicrata dalla 


vr coloro ehe | 


voi è cento | 
volerlo accordare. (Ap 


dere. Anzi si verificò questo fatto, che dore il so. 
islismo è più radicato, 1a appunto i disordini as. 
ST na forma più mito, (Commenti). 

‘otatore vuol mmistia tut 
governo la cai opera delciente fa ma caoio lalla 
retta dei moti del maggio. 


Amnistia pee vol, amnistia’ per noî e pari @ 
destra 0 al 


patta! (Ilarità vivissima, eumodi 
contro) 

L'on. Costa reclama anche libertà per tatto le 
propagande, anche per lt propagandi. ai 
{Tdi © protesto per tatti | bencht mene alito 
l'estroma) 

A queste manifestazioni l'oratore crede op 
tano ricordare Carlo Pisacano, Il_p pila 
rivolaziono ilalana, © fra i rumori dice che. come 
l'evoluzione religion conduce all'ateismo, così In 
ovoluzione politica conduce all'anarchismo, (Rumori 
Sinai, 

— Signor, sono coetfetto a dievi. che chi ride 
non copie ‘niente, (Nuova ilarità © romori at 
Continua criticando punto per punto il me 
| ma politico delineato nel discorso della Caron. cd 
esclama, ppprafcasazzio una storica frase: 

—, 0 Corona, quanto corbellezio si commeti 
nel tao nome! (tri © proteste) one 
‘ Prosiden'e. Moleri lè sue espressioni, altrimenti 
lo sarò costertto a toglierle la parola! 

Costa. E' la verità. Finchè voi ci verrete in. 
nanzi con. programini como questi, ci avrete seme 
pre combattenti fecissimi @ qui © fuori! (Approva” 
zioni all'estrema © ramori sagli alti banchi) 
ni Pi L'on. Mulo dere una risposta all'on. De Cesare 

i quale lo ha inproverato di non. averi detto 
rola dell'acquedotto delle Pugiie. Das 

Ma alloca « oserva Baslmente l'estensore del. 
l'indirizzo — ci si dovrebbe anche addebitare l' 

ver taciuto della quistiono di Creta, di quella 

personale ferroviario, del miglioramento degli ‘ine 
piogati d'ordine, ecc. ecc, (Bena! viva ilarità) 

‘ill'on, Costa Andrea osserva che non sl è par. 
lato della conferenza antianarchica, perchè questa 
| già era riunita, e non era più il caso di oscapar- 
salvo so ai fosse voluto rivolgerle un saluto. 

o poi omesso I° accenno alla leggo eletto- 
into per non progiudicare l'opera. di 
Camera al cul esame il disegno era già sottoposto. 
| Genti) 
| x ' 
| Parla il governa 

L'on. Pellotx all'on. Da Cesaro che volera ne 
siourazioni uni promessi provvedimenti a favore di 
| quelle rogioni che mancano d'acqua, promette che 
saranno Tiara progetti di legge relativi a tutti 
picco linenti a cui fa accennato nel discorso 
relle. 

Vensndo po n parlaro dei propositi del gorerno 
cirea Ja non di condotta cho Tnlande tentro 
eliminare la possibiltà di muovi dimedin, l prode 
dieato del Comi dice che occetro Dre una 
itien forma mella difom dello lUtazioni è liberale 
nella diete del mezzi pe solevaro le. condizioni 
sconviniche del piese. 

L'oratoro illustra concetto e passando alle 
agitazioni in favore dell'ampiatia osserva: 

— I corpi murali e i singoli cittadini possone 
agitarsi per un prorredimento in favore del con- 


mi ; la no 

adottati 
uità, cho 
dacabile in | 


nor 


del prose 


glio n 


dannati politici, è qui si possono venire a dire 
ot | dello bello cose ia propria; ma il gorema, che 


responsabilità dell'ordine pubblico, devo fare 
gi ragencoce cd anche talora 


fin dove il sentimento forse 


ciò che il dorere 
trattenersi dall'a 
Vo uscire 
lo udito rivolgera critiche al progetto 
modificazioni ala leggo” elettorale, ed anche "bo 
udito In vario senso discutere le diverso leggi. di 
indolo finanziaria già pressntate o annunziato alla 
Camera 
— Nol, signori, non abbiamo la protoma doll 
fallibilità, o ammettiamo che molto di quelle leggi 
sieno sascettibili di maggiori studi e di consoguenti 
modificazioni. 
Basta che lo spirito informatore, sintetizzato in 
quanto poc'anzi ho detto, non uo venga turbato. 
Ritornando alla invocata ammistia, "ci sarebbe 


‘agitazione, 
(Ramon | 

po po' rio: 
e appro 


da osservate che nel discorso della Corona non sl 
parla procisamente di amnistia, ma di prerogativa 
reale. 


dive. 
(Commenti 
verno è dispostissimo a prendere un pror- 


|do. in una paro, poi prenderlo. di sua” in 
ziativa, 

È per veniro a questa decisione, desiderata . da 
tatti, bibognecà che Al rovorno risulti evidonto la 
cortenza della iinpossibilità che 1 fatti avvenuti nb- 
Riano a tipoterd. 

Del resto un procedimento è necomario anche 
a | por sfollace gli stabilimenti di pona. (Îarità). 
L'oratore termina dicendo di desiderare ch 
sa | ga presto un voto politico, dal quale il gorerao 

posa attingere Ja sicurezza di avero nell'attuar 
zione del #00 programa il consentimento della 
Camera e del paese, (Approvazioni e commenti). 

Prasidente. Chi approva l'indiriczo di rieponta al 
discorso della Corona come è stato presentato dalla 
Commissione, si alzi. 
alzano tutti, meno alcuni. doputati dell' E- 
L'indirizzo è approvato. 

» . 


prorvadi. 


ore — 
to, perchè 


dello 


lo promesse 


Lo interpellanze, 

La politica africana. 

La prima è dell'on. Danloli il quale si prove 
cupa del ritardo frapposto alla risoluzione del pr 
blema della delimitazione dei confisi. 


XVL P) 


Nol pomeriggio di quel giorno in cui la signorina 
Erminia si iniziava nel modo il più inaspettato ai doi 
cure della maternità, la ora Jalin, pro 


venuta da un to lo 


grana, arrivò tutta sconvolti 


cosa lo sembrava tanto inverosimile che avora ir 
sulle prime rifiutato di eredervi. La signora o la si 
gnorina Favrot si ricordarono per un pezzo di quella 
che loro disse ln brava donna ‘nel primo momente 
della sua indignazione. Per essero verità flagranti, 


quello parole non erano per questo che più dure. 

infine loro terminando, non si è mai ol 
ti a raccogliere i figli degli altri; ma so lo si fa, 
tenuti a dar loro una buona educazione e a 


Altrimenti è 


D 
renderli felici come i figlivoli propri 
n immischiarsene. Lo Stato è 

ie che, in fin di 


nora Jalin uscì, lasciando Luisa in un mare 
e 0 la madre di lei in un estremo sconforto, 
sempre coricata nell'ampio lotto della 
villamente, senza 
appoggiata sui 
hi lucidissimi, le gote di un ross 
ava ad esseri immaginari tutti i tort 
sua piccola vita. 
ibus, ch era sembrato gii not 
n ne troppo forte tornava inceemia: 
pente nel discorso che pronuncinva con voce pre 
‘© e melodica, a volte lagrimosa. Supplî- 
1 bidello a lasciarla nella chiesa ove si trovava 
bene! L'uragano e la notte, con la greve pioge 
gia sulla sua testa nuda come una grandinatadi pio 
coli sassi, le causavano anche dei vivi allarmi. Mn nel 
numero delle sue preoccupazioni sembrava avease die 
menticato jora Favrot e la terribile Luisa. 
Mi riconosci tu? disse la signora Jalin, 


price 
nandosi al lotto cogli occhi pieni di lagrime. | 


Smile. ritardo E costaro dispiaceri al 
VTtalia, 


E' beno decidersi una buoria volta, 
Tu proposito conceti chiari e determi 
siste nel paeso una-forte corrente che vorrebbe 
l'abbandono della colonia, ed io stesso lo” erederei 
il miglior partito se fosse possibile. considerare la 
flestione isolatamonte anzichè nei rapporti con la 
tunzione internazionale. 
L'Africa è la terra dello «sorprese. Vi accade 
po: come ba diostrato il meno episodio 
‘helta della cui solazione va data lode al go- 
dieta vil che d'a pià lontani dal. prevedere. 
Sarà bono donque che il manifesti quale 
1a inca di condotta che cralo di tenere io querta 
importantissima della sta politica. coloniale 
(Approvazioni), 
che l'on. DI San Giuliano vuol conoscere le 
Intenzioni dei governo sulla politica africana. 
lieto che l’on. Pelloux, partigiano nna volta 
dell'abbandono, si sia oggi ricreduto. 
Ta colonia ha da esser mantenute, a patto che 
costituisca por noi un onero tolleratile, e ì van- 
taggi ne sieno proporzionati ai pericoli @ ai sacri» 


fici che essa impone. 

L'uratore vuol sapere quali sono le nostre rela» 
zioni col Negus e col Tigrà, e quale la nostra. si- 
tazione in rapporto alle vacie influenza delle altre 
mazioni nel continente africano. 

Ciò è opportano sapere anche per venire una 
buona volta alla desiderata delimitazione dei 
confini. 

Sì è mantonota la linea del Mareb? Consente 
Menelich in questo con noi? 

Notizie dirette dall'Africa non giungono, e quelle 
poche cho arrivano sono incerte o tali, da far 

n la verità, 


ed esporre 


sche la po 
di raccoglimento può, se non fatta 
Bene, produrre, gli stoasi pericoli di una politica 
audace. 

Bisogna dunque cho usciamo dall' ignoto. Occo 
conoscero chiaramente la verità sulla nostra situa- 
zione in Africa 0 sui criteri ni quali Il Governo 
alino intende foformaro la sea poiica coloniale 
Un fitto volo la nasconde agli occhi nostri. Squar- 
siarlo è dovere del Governo, è diritto. del Parla 
mento © del paese. (Approvazioni). 

Si alza l'ot. Pellomz (attenzione). Dirà poche 

grane no 
ca 


Ricorda di parteggini 
icorda di aver semi ggiato 
Via: dì paco di coecogimenti n ‘A 
Ora se il governo intendesse di faro. nella no- 


dira colonia tatt'altra politica, gli otto milioni non 
Sasterobbero, come non basterebbero quindici e 
acanche venti. 

Invece il vuole che dalla colonia si ri 


aragga il maggioro utile possibile, è che Il quo bi- 
‘aticio non gravi troppo su quello della nazione. 

Ganevaro. L'on. Carlo Di Rudini quasi di ae 
sura di non avere idee ben determinato, e ci in- 
tita ad esporre francameuto le nostre intenzioni 
sulla così detta politica africana. 

To noa posso rispondere che querto: Idee ne ab- 
Biamo e precise, ma non mi è possibile sodiefare 
a tutto le domande che vengono rivolte al gover: 
no; perchè appunto lo credo che la maggior parto 
Sci uni Dese le pui e Fiati, 
sono sati commes er troppo parlato. (Bene!) 

Noi Mamo {n buonissimi rapporti con Menalich 
e lo steso Mangascià obe trovani ora In conflitto 
sol Nogas, ha scritto una lettera colla quale sol- 
iecita il nostro perdono, Questo per: dimostrare | 

stri buoni rapporti così clliao' come com l'alto 
doi belligeranti. 

Del tosto posso assietiràro che questi tuoni rap. 
porti cristono con tutti | capi abimini, 

Il capitano Ciccodicola, nostro rappresentante 
nello Scioa, cho si trova 1 appuoto per la delimi» 
tazione dei confini. segue il Negua nelle sue mar 
die contro Mangunià, ‘Il quale si ritira ia luoghi 
fortificati 

he com_porà mcctdere, momano. può preve 
deto, ma sino ad ora possiamo assicneat 
vertenza noi rostiamo perfettamente disintereunti. 

Son e'è dunque da temere nessuna sorpresa 
ger questo fitto, ma nel tempo tato l governo 
toa può per il momento avvefturisi. a dimianire 
{o stauziamento di oltre otto spilioni per la colonia. 

ice anché a questo fra brera; 

ridazione è impossibila, 
imo di Ingolfare în avventare 
di nessan gonere. Il governo civile dell'Eritrea non 
altro compi‘o che quello di nesieurare uno sta- 
pacifico assetto dei nostri possedimenti afri. 


cani 
L'on. Danieli replica brevemente por dichiarare 


che non è soddis’atto. 
DI Rndini par di ri poca si- 
le affeenazioni del governo, è. perciò 


si soddisfatto, 
poco ragionevole 


cosa della quale 
mo completamente disinteremarei. 


noi 
Trova anche lui poco precise e per nuila con- 


eludenti lo te del governo, le quali lasciano 
l'oratore nella Încertezza #6 debba o no dichiararsi 
sodico, non dalle paio, ma doll ma paltca 


“ epiino Lcerimente pil ci Pollena © Gamorare, 
ti quale ultimo assicura che È governo intendo noo 
abbandonare laltipiano. 

x 


Commissioni. 
Il presidente estrae a sorte il nome. di coloro 
che dovranno presentare al Re l'indirizzo in ri- 
sposta al discorso della Corona. 
Sono i seguenti: Galimberti. Prnsso Dentice, 
Matteneei, Monti-Guarnieri, Fa 
uit 
unica pei È nomi dei 15 componenti la Com 
ione che dovrà. esaminare i progetti di legge 
finanziario, presentati dal Governo 
Calissano, Chinagiia, 
vravetti, Gianolio, Gino, 
iorana A. Massimini, Palberti, 
Saporito 0 Vischi. 
,0 il Presidente toglio la seduta. 


Ferrero 


tano, Salandr 


Allo € 


RON/ ROMA | 
CRONACA DI ROM 
ll concistoro segreto. allo 10 
Loone XIII ha tenuto in Vaticano l'annunciato 
concistoro segreto, $, 8. ha pronanziato un'allocu» 
zione latina nella quale ha lodato il defunto par 
triacca antiocheno dei siri, monsignor Cirillo Bah 
nam Benal, o ha fatto l'elogio di monsignoe Efrem 


Rihmiani, cio nello scorso ottobre dal sinodo dei 
vescovi siti venne eletto patriarca di Antiochia; di 
è poi rallegrato del movimento che avvieno in 0- 
siente di avvicinamento e conversione alla Chiesa 


Romana, Jì Pupa aveva buonissimo aspetto. 

I cardinali che hanno preso parte al concistoro 
lodossavano la cappa violacea essendo ora il sacro 
avvento, 

Dopo l'alloeuzione Il Pontefice ha 
vescovi allo sedi vacanti italiane 
donizia) 

I vescovi italiani sono: 

Bertinoro, don Federico Polloni 
Giacinto Arcangeli — Oppidi 

tti — Montepulciano, do 

Vigevano, don Pietro È renti, 
talomeo Lagunima — Caltagirone, doo Da 
De Bono — Lipari, don Nicola Audio, 

Infine il Papa ha notificato le nàme ose nomi 
di vescovi già fatto per Breve © che riguardano 
io diocesi in partidus infidelium. 


ubblieato 22 
estere. rosi- 


Asti 
Dom 
appa Bat 


Terminato 1l concistoro, Leono XII, accompa- 
sto dalla sua nobile corte, si è recato alla sala 
lel trono. E qui fatta la psstulazione dei sacri 

peli, ha arabe luogo il ricevimento del nuovi eletti 
ressnti In curia, Essi banno baciato il piode al 

'apa, il quale, imposto loro il rocchetto, ha pro 
nuuziato un breve discorso. 

I nuovi arcivescovi e vescovi sono discesi nelle 
basilica vaticana, dove hanno pregato salla tom 
di S, Pietro, All 1 pom. sono siati ricevuti 
‘eardinale segretario di Stato. 

Il Consiglio provinciale è convocato per 
stasera allo 8 pom. 


‘niversità azrarin 
Gassetta_ Ufficiale. pabblica 
scioglie l'IJuiversità agraria di 

Por un neresto. — Il sig. Alessandro Ba 


ch'egli tu dato in nota al commissario capo” ce 
« sospetto di socialismo » onde nella sua lettera di- 
chiara « che non ha mai apparianto a Circoli, 0 
Società politiche di alcom partito. » 

Una rottura d'aneuriama. 
motivi il facchino Lorenzo Losi 


l'aneuriama, 
La casen-forto dell'uMelo del 

I soliti ignoti 
nale del 


piccola cass 
i mobili eraso stati tu 
rono sal posto de langhi palet 
fl commimario car. Gaglier si recò a verifenre il 
furto. Dei ladri socora nessuna Usccia. 


gote. mominint: specialità per le malate 

Ue di gola, naso, orecchie, Itazioni | rivate 

nel sus domicilio via Poll 20, Di 27 i | gioral 
meno i festivi, dalle ore 14 

Matajo sitter siasi 

# G., via Nazio Co 


endita OI, Bizzola 


due anni inutilmente cercando 
l'ortopadico od'il melico che volesse assumersi la 
mia cara, dicbiarandola tutt impossibile stante l'età 
avnozala, dl compiato siluppo scheletrico. e_ mu: 
sculare, Invece avendo avuto la foriuda di conoscere 
linkato antosoriopelico Baasa 
dute lo 


camuninare diritto — Ringrazio. 
Adolfo Faz 


_ student di scieono natorali 
CAV. A. BARGNOMI via ni part 


le 9 alle & Via Panetteria, 24 p. 
Malattia della pela, veneron 


D° PAOLUCCI Sat e tte 


bambini. Tutti i giorai dalla 11 alle 13 — Tor 
Argentina, 44, p. p. Cliniche di 


BETTMARN MARIN Sic 


dotti, 81. Denti e Dentiere ia 
timi sistemi, Pressi modicissimi. 


CALLI; sit 


rinomato specialita 
Fiona hei Sense 
Recasi 


RR Utiversità. _ 


se Via della Mercede 33, Ricevo 8-17. 


IL DOTT. 6. NUVOLI ; chio, 


Piasza del Gesù, 3 dale d'alt 6 port 
Salo Bmery Veli 


CAPSULE SANTAL sio at 


D.e Satriani, 8-10 n, 
pom. Cura malattie naressa e delle donne, Comnal 
taziuni riservatisaime per lettera 0 a domicilio. 


D." NORSA-OCULISTA è iii di cina 


‘zionale, 237, p. p., tutti i giorni dal 


NEURASTENIA 
di Pladelta 

fichiedere 
pia del Quirinale 44 i 


Gioberd, 3 


Par curare que 
stai la Newra 


‘ratio. Farmacia del Quirinale, 
la 


Bota 


Spettacoli del giorso, 
— lersera reprise del Ra 


li Lahore 


vit applausi alla siguora Labia Fan 
tino, è alla brava Armanda Degli Abb 
lia parte di Scano è sem 

sera riposo e domaul qua 
nio prima etagui 


ta Varo: 
Al Valle: = Lazà è secupre all 
Teresina Mariani-Zampiori. dz 


2 (n lempo di pace, pondomani re 


Le repliche prow 
AI Met 


ranno ancora per ua pezzo. 
a Sonterelline, Quanto pri 
Baceani cv / pezsenti. La prima 
1 5 dieembre. 


sempre appia 
rata d'onore di E 
dei Mari 


ri del 


applaudito in sp 
Scaramuzzi per 


Cronaca Italiana 


(Da Tolegrammi e Cartolina) 

Venezia, 23, ore 4 pom. 

Parlarono È consig 
adaco, La v 


Per Famnisi 


i Paga 


- 
Corriere giudiziario 


IL PROCESSO FAVILLA A BILOGRA. 


(Nostri telegrammi particolari) 

BOLOONA, 28, ore 5 pomeridiane — n 
Fioita l'istruzione oi attimento entra nel 
suo stadio risoluti rile cai de 
rizio d'accusa a di difesa. d arleran 


lita srattano di 
il Favia, quale. direttore 
clò che liante Bollettini 


tato: 
è Marchew 
rossi nego: 


ia 


2 
scassiaati. I ladri lascia» 


lopo sole 10 se- 
zioni normali # 
riprendo l'abitudive che avero giovinetto di stare @ 


Roma e di Napoli. 
Dentista — Via Con 


occ. vengono estirpati radi: 
ira (arri a senza sofferenze dal 
pelicure De Micheli Unico in 


VOLI =, Malato dell'orso 
asa = 


14 


Dommai sera per dare riposo alla valorosa altrice 


liovi di operazioni, il Banco di Napoli conta ora 1% 


seguenti sofferenze è, a giudizio del comm. Miraglia 
direttore del Hanco, le sague 


hi -Eera. 
a Compaoy 
Foschi » 
Gelli 


Alla perita va pure aggivata un'altra perdita 

Bonara con che si accerta ua danno di L. 1.888,00, 
Quanto al Févilla egli avrebbe ottenuto eos sconti 

abusivi. o con trattenute sogli sconti, L. 1003,039.06 

dalle quali ha restituite L. 402,255.35 

finitivamante perdute dal Banco L 003.783 

sarelbe appunto l° utilità ricevuta dal Favilla, 


cbetti ci srità rasconiandodi gli fa perquaito; | siva lapella mrebuaro sati free. Luraghi e Gar 
poi arrestato insieme coa doe suoi compagni, l’altra | vallini da conti accamivi ‘ed abusivi: Fi 

Sera la piuzca di Spagna è che riieoenio l'arresto | zan, Piataer e Grioui da provigio 

arbitrario egli ha sporto querela coniro il delegato | palà dal ricupero di credit’ particola 

di P. S. signor Pasquale Mioetti Aggiungo sapere | mediante sconti del Marchesl, loro commesso di ner 


l’iiamane comparse di uuoro il rigioniare Rams! 
perito di dina È preseatò a aa vola ia propria cos: 
Tisperiia 

pena termionta i parizia d'accusa. ll piosidente 
ordizb. quantunque l'o foste tardo, che Îl Ravano 
via 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA — 

Dopo le solite interrogazioni, si è lunga. 
mente discusso e quindi approvato l'indirizzo 
di risposta al discorso della Corona. 

In ultimo si sono discusse tre interpellanza 
sulla politica africana del governo, pel quale 
hanno risposto il prosidente del Consiglio @ 
l'on. Canevaro. 
interpellanti erano gli on. Di 
‘Di Rudini e Di San Giuliano. 

GUI uti sono convemsti per domani alle ti ant 

PER LA MARINA MILITARE 

Qualcano che bene informato, ci 
verte che effettivamente la sotto-Giunta 
bilancio della marina si chiarisce cont 


i, Carlo 


il 
aria 
all'aumento della spesa per la rinnovazione del 
naviglio. Noi persistiamo a non crederlo, o per 
crederlo, vogliamo vederlo. Che uomini come 
il Pais-Serra, il Marazzi, il Dal Vermo, si vo- 
gliano mettoro contro il' sentimento nazionale, 


mon ci pare poss 

Questo sentimento nazionale, del resto, non 
è fratto di semplici impressioni, ma di realtà 
dimostrate. La nostra marina di guerra à di. 
scosu nd un-tale-grado dal quale, quando di 
scenda ancora, non ci sarà più modo di rialzarla 
con metodo evolutivo; sis nel campo: tecnico 
come in quello finanziario. Il pensiero di ot- 
tmorne la ricostituzione con prorredimenti gra- 
duali, come in certa misura è ancora possibile, 
dovrà allora essere abbandonato, © si presen 
terà tirannico il dilemma: 0 non avere più ma- 
rina militare, 0 fare uno sforzo incompatibile 
con la potenzialità finanziaria dello Stato per 
ervarla ex novo. 

Se la sotto-Commissione del bilancio vorrà 
tener conto della opinione dei tecnici, so ne 
persoaderà agevolmente. Essi le diranno che 
appena quattro navi di battaglia sono oggi in 
condizione di rispondere al loro compito. Le 
altre, dopo i progressi delle marine estere, 
e dopo la sosta nelle nostre costrazioni, sono 
in uno stato di assoluta Împotenza offensiva. 

Ma, lo ripetiamo; non crediamo allo voci 
che corrono. È speriamo che esse saranno den 
dai fatti smentite. 


x 
Intanto sappiamo che se, come crediamo, la 
Camera gli concederà i mezzi richiesti, l'onor. 
Palumbo avrebbe stabilito per quest’ anno il 
seguente programma di lavori: affrettare l'al- 
lestimento delle navi Saint-Bon, ed Emauuele 
Filiberto, già varato o mandare innanzi con 
gran sollecitadine la costrazione del Benedetto 
Brin, dell'Agordat è del Coatit, della Regina 
Margherita è del Ferruccio che sono in can- 
tiro a Castellamare, a Spezia © a _Vonoz 
ordinare da costrazione di nove controtorpadi- 
niore, di tre navi-rasporio 0 di alcuni rimor- 
chiatori cisterna, questi ultimi occorrendo per 
Taranto è La Maddalena : impostare in can- 
tiere due nuovi incrociatori, dei quali uno sa- 
rebbe costraito a Taranto è l'altro in'un can- 
tiere da determinarsi. 
PER LA M\RINA MERCANTILE 

Domani come abbiamo anmunziato si rianiranao 
a Montecitorio Parecchi fra i deputati che rappre- 
sentano le città marittime, por deliberare intorno 
alla minacciata riforma del regolamento della legge 
sci premi alla marina mercantile. 

Molto probabilmente a questa prima riunione 
ristretta no succederanno altro, più numerose perchè 


la questione Interessa un gran numero di de 
potat 
Sappiamo intanto che al Consiglio di Stato le 


modificazioni proposte souo sembrate ia gran parte 
tali da il senno @ lo scopo delia. legga, e 
che per conseguenza por alcune fa dato parere 
cantrazio, © di altre fa consigliata la m 


PEI VETERANI ED INVALIDI 
dalla guerra Nazionale 
Ogri dal Consiglia direttivo, di csi è previdonte 
onorario 8. A. R. ll Principe di Napoli, e presi- 
denti effettivi il comm. Candianl ed il colonnello 
Bruzzesi: o che ha par iscopo l'istituzione ia Turate | 
| di una casa pei veterani egli inralidi dello guecro 
| nazionali, è stata presentata alla Camera dei de- 
patati una petizione che siamo certi sarà presa in 


| grande considerazione. 
Enposte in esa le ragioni non solo di umanità 
| e di amor patrio, ma anche di palitira convenienza 


di non tardar più oltre 
Casa che prende il nome di 
glio direttivo. invoca: 1° un 
tiva per un amegno sal tiluncio dello Stato; 2° la 
esenzione delle tasse per una tombola di benefi 
cenza; S*la prelazione per una lotteria nazi 
favore della Casa Umberto L 

Si tratta di un Istituto che sì lega all 
del nostro riscatto, è che è diretto a 
roisria di coloro ele combattenà 


isposizione legisla 


LE TRUPPE ITALIANE A_C ANDIA 


Lo teri ba tasciato 
‘battaglione dell’8 è distaccato, 
CONGEDAMENTO, DELLA puasse ANZIANA 

) coogedamento definitivo della ciato. anziana 
i effettuerà nel mero di dicembre pros 2 


precisa non è ancora fissata. 


L'INGHILTERRA 
alla costoreaza antianare\ca 


Stato del di 


ato delegati 


ica di Roma. 
IL DUCA D'AOSTA 


d'Aosta. 


UD'ENZE FRI VATE 


Cose di Napoli 


(astro telegramma parties!are) 
Mapoli, 28, ore 8 pom 

1 PRISCIPI DI NAPOLI 
Stamane allo otto il Principe e. Ja Principena 


di Napoli sono partiti per Porto Santo Stefano, 
doro si imbarcheranno per l’isala di‘ Montecristo 
pee una partita di caccia. 
Faranno poi ritorno a Napoli: pee mare. 
GRASSAZIONE 


Giorni or sono fu perpetrato a Gragnano una 
sadaco gramarione al domiello dì certo Calazzo. È 
grassatori în falsi abiti da carabinieri gli evaligia- 
tono la casa, e per fortuna non si impadranirono 
di nua ingente somma che il Caiazzo avera poco 

avanzi impiegata nell'cquisto di un fondo. Ora 
tutto il complotto vnane scoperto © trattasi di un 
varo manipolo. brigateco ci infetava i comuni 


ma QUESTIONE PICQUART 


al Parlamento francese 
(Fostro telegr. part) 


ALLA CAMERA 

PARIGI, 28, ore 5.05 pom. — (Jacopo. 
I corridoi “della Camera simo miu ga) 
ma nessuno dubita che il ministero otterrà la 
maggioranza sulla dichiarazione deliberata in 
Consiglio di ministri, cheil go 
della divisione dei poteri e della perfetta indi- 
pendenza del potere gindiziario tanto civile che 
militare, non può intervenire. per imporre il 
rinvio del Consiglio di guerra che deve giudi- 
caro Pieguart. 

Secondo l'opinione di molti la cosa proce» 
derà meno liscia in Senato. 

Ad ogni modo si prevede che l'interrento 
di Millerand è dei nazionalisti renderà la se- 
duta della Camera molto agitata. 

Vedremo quanto questa profezia è destinata 
a realizzarai, L'aspetiativa coriamonte è grande. 
Lo si vedo dalla gente che è accorsa nello 
tribune, che sono addirittura gremito. Quella 
dei senatori trabocca. Solamente quella riser- 
vata ai diplomatici è deserta. Notata la pro- 
senza della granduchessa Viadimiro. 

x 


Ore 8. pom. 

Deschanel apro la seduta allo 2 112 precise 
con la commemorazione del dofanto deputato 
Condreux, che comincia con queste parole di 
circostanza 

— La morte sembra voler imporci ogni 
giorno il mutuo rispetto © lu tolleranza reci- 
proca. 


Dopo questo aconcio, progmio agli annenzi 
interpellanza del deputato Bos, di eni vi ho 
telagrafato ieri il testo, e quella del deputato 
Massabro, inspirata ad intendimenti diametral- 
mento opposti, a proposito dell'affare Piequart. 

Il depatato Fourniero domanda che la se- 
duta venga sospesa per mezz'ora affinchè i 
varii gruppi parlamentari abbiano modo di 
concertare la loro linea di condotta. 

Questa proposta rieno messa ai voti per 
alzata © seduta. Ma il risultato di questo me- 
todo di votazione essendo incerto si ordina 
la votazione per serutinio: indizio della grande 
agitazione che divido gli animi dei deputati. 

La sospensione della seduta viene respinta 

con 252 voti contro 244, cioò a soli 8 voti 
ti maggioranze. 

Si passa quindi all’ immediato svolgimento 
dello interpellanze presentute. 

x 


Ore 3,18 pom. 

Il deputato Bos sale alla iribana per sri- 
lnpparo la sua interpellanza. La sua voce non 
arriva a noi molto distinta, ma si può ad 
ogni modo farsi un esatto concetto dello sue 
parole. 

Egli comincia col diro che il processo Piequart 
4 più gravo ancora del processo Dreyfus, su- 
scitando ramori. 

Deschanel rivolto agli schiamazzatori dico: — 
Sono soltanto lo 3 1/2; risparmiate il fiato. 

Bos continuando afferma che tutte le più 
spiccato intelligenze. della Francia si sono 
commosse all' annunzio che si procedeva contro 
Piequari, mentre la Cassazione indagara su 
un processo strettamente connesso a quello 
che sì è architettato a sno carico. 
ro ogli svolgo gli argomenti che giu- 
| stificano l'aniversale meraviglia, la destra lo 
interrompe ad ogni momento. Ma l'oratore non 
si lascia smontare e domanda formalmente al 
istro della guerra perchè lasciò che si fis 

il processo contro Piequart al 12 di- 
è corto che la Corte di C: 
ali a terminate ll 
nente al processo Drayfi 


sas 
cembre, mentre 


La fermezza è l'eloquenza di Bos impongono 
alla Camera che adesso lo ascolta attenta» 
rente. 

Dimostra, appoggiandosi all'autorità di gin- 
reconsulti, che il ministro aveva il potere ed 
il diritto di intervenire. E quasto diritto è 
questo dovere Freycinet lo atera fante più 

do lai, inquantochè Zarlinden come 
nistro delle guerra dopo aver dichiarato a 
| Brisson che accettava la revisione, tradi la pa- 
rola data. 

Deschanel: 
sioni 

Bos ne modifica la 


Vi invitoa 


tirare queste espres 


rima mantenendone però 
Nl senso e prosegue dicendo essere còmpito del 
ministro della guerra di ricondurre la calma 
i è produrre la conciliazione ordi- 
rinvio del processo contro Piequart 
e la Cassazione non si sia pronunciata 
nerito al processo Drey 


o, è il suo dovere, come è quello 


siglio. » 
mo l'oraton 


svolgere la 
a a are il gorerno 

a far rispettare il p pilitare. 
Il genere di eloqunza dell'oratore desta fr 

| quentomente l'ilarità dei deputati. 
sostieno frmamente, ma comicamente, 
[si p quindî apostrofa Bi 


parlaste per paura 


Sinistra, a quest 


parole, 


abon strappa gli applausi 


derarsi Ja proroga del procisso Piequart. ed 
afferma che il governo pnò ordinaria. 

L'oratore vuole provare ciò, e lo fa langa- 
mente, ponendosi sal terreno giuridi 

Sostiono essere indiscatibile îl dovere ed il 
diritto di Zurlinden di decretare il proséòsso, 
ma quello di fissarne la data, no. 

Un immenso applanso delle sinistre accoglie 
questa dichiarazione. 

Gauthier interrompe l'oratore dicendo: 

— Se credete che la Camera possa chiodero 
al ministro della guerra il cambiamento della 
data del processo Picquart, essa potrebbe fare 
altrettanto per la Cassazione, per quanto ri- 
guarda l'inchiesta Dreyfus. 

N centro e la destra applaudono con faroro. 

Millerand risponde: 

— Vi ingannate. L'inchiesta Dreyfus è già 
cominciata ed il Consiglio di guerra non è 
ancora convocato. Si è quindi in tempo di 
prororarlo. 

Millerand, continuando, rispondo,con calma 
alle interruzioni continne dei Centrì. 

Un deputato avendo esclamato che non com- 
prende come la questione posta da Millerand 
possa interessare il passe, Millerand rispondo: 

— Il paese ha interesse che dopo la revisione 
del processo Dreyfus non debba venire quella 
del processo Piequart. 

Millerand termina il sno discorso dicendo: 

— Se il Consiglio di guerra condanna Pi. 
equart, le conseguenze della condanna ricadran- 
no non sopra di esso, ma sopra di voi @ 
sopra il governo. 

L'oratore è molto applandito dallo Sinistra. 


Cassagnac prende la parola contro la pro- 
roga. 
Pi 
Ore 5 pom. 


Poincarrò impressiona l'aditorio dicendo che 
il processo Picquart ha l'aria di una rappre 
saglia © ottiene uno scroscio di applansi. Il 
successo aumenta quando afferma che i due 
autori dei falsi, fatti per perdore. Pioquart, 
non sono processati. 

La Sinistre continuano a fargli orazioni, 

— Quando eravamo ministri — dico Pc 
carri — abbiamo appreso l'arresto di Dreyfus 
soltanto dai giornali. 

Rartbon si alza per affermare che divido tutto 
lo responsabilità colle parole pronunziate da 
Poincarrà. Egli .aggiange: — Noi ministri del 
1894 non abbiamo mai conosciuto altri doca- 
menti relativi a Droyfus all'infuori dal bor- 
dereau. Mai ndimmo parlaro delle confessioni 
di Droyfox 

Qui nasce un incredibile baccano cho Ca- 
vaignac contribuisce ad aninortare esclamando: 
— Favri un ministro che lo affermò, il generalo 
Mercier! 

Le Sinistre coprono tamultoando le parolo 
doll'er-ministro della guerra. 

Barthow rispondo : Mai il capitano Lebran- 
Renault testimoniò di avere ricerato lo con- 
fassionj di Drerfas. 

Le Sinistro inveiscono contro Cavaignac. 

La seduta continua finirà ad ora tardà. 

AL SENATO 

Jori fl senatore Barbey, a nome dei gruppi 
della Sinistra dol Senato, conferi nel pomerig- 
gio con Dapuy, Frescinot e Lebret, sull'ag- 
giornamento della comparizione del colonnello 
Piequart dinanzi al Consiglio di guerra. Da- 
puy pregò Barbey, affinchè il Senato aspetti 
la risposta che il Gorerno furà oggi ale inter- 

llanze che saranno svolte alla Camera sul- 
l'argomento. 


Il processo Picquart e Schwarzkoppen 
(Vostro telegr. partà 

PARIGI, 28, ore 4.27 pom. — (Jacopo). 
La notizia della Petife Republique che Schwart- 
xoppen si presenterà como testimonio per at- 
testaro dell'autenticità dol petit bleu, è un 
dallon d'essai. 

Schwarzkoppen non pensa ‘affatto a offrire 
la propria testimonianza, ma so il governo 
franeese esprimesso a Berlino jl desiderio di 
invocarla, il gorerno tedesco gli permetterebbe 
di daria, 


var - 
La pace fra Spagna @ Stati-Unitt 
PARIGI, 28. — La Conferenza per la paco 
tra la Spagna © gli Stati Uniti si è rianita 
oggi. I delegati spagnuoli dichiararono di ac 
cettare lo condizioni stabilito dal governo degli 
Stati Uniti, cioè la cessione da parte della 
Spagna delle isole Filippine e dell'arcipàlago 
delle So-lu mediante il compenso di venti mi- | 
ioni di dollari. Gli Stati Uniti comprerebbero | 
puro tutte le isole Caroline. 


— — 
Una piccola crisì a Berlino 


(Nortro telegr. part) 
BERLINO, 28, oro 4,27 p. — (Hermann) 

Nei circoli politici corro voce che îl dott. Von | 

Lucanus, capo della Cava civile delli pera 
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DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
Pragrinà les della Tribuna - Riproduzione interdettà 


La mita diventava sempre più difficile e il successo 
‘dubbio. L’audacia e la cupidigia la spingevano verso 
i milioni del conte, ma per giungervi bisognava com- 
mettere.chi sa quanti delitti e quanti pericoli occor- 
reva superare | 

Sî avvicinò all'immagine della madro e dalle sue 
labbra sottili le parve di udire una parola di eccita- 
mento: 

= Avanti! 

Ma non aveva più bisogno di quest'ordine. 

Il muto terrore che aveva provato per un istante, 
si era dileguato. 

ì, andrebbe avanti senza paura e giungerebbe fino 
în fondo, usando tutte le armi. 

Salì quindi alla camera della fielivola. 

‘Annie, la fedele governante, s'era ritirata nel vicino 
gnbizietto. 

Una lampada con la luco abbassata ed attenuata da 
fim globo con riflessi opalini rischiarava il letto della 
ragazza. Susanna dormiva profondamente nel son- 
no dell'innocenza. I suoi lunghi e fini capelli biondi, 
‘sparsi sul guanciale formavano un'aureola dorata at- 
torno il fresco e rosso viso. La bocca, socchiusa, sor- 
rideva. 

Le braccia nudé erano disteso sulla coperta di seta 
Vurchina. 

Clotilde si fermò ad ammirare il bel quadro, ma 
învece di sentirsi ispirare ideo di dolcezza e di bontà, 
provò l'odio, l'orgoglio ed un'atroce ingratitudine. 

— Susanna povera! mia figlia rovinata, caccinta 
fa questa casa, spogliata dei suoi beni, Mai... Tutto 
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piuttosto che questa vergogna! 
Il suo partito era ormai preso. Voleva seguire cio 
enmento il suo destino senza un pentimento. 


xXx. 
La caduta 

Il barone Claudio lasciando il palazzo non pro 
vava punto gli scrupoli, che per quanto leggeri, pure 
turbavano la baronessa, e guardava l'avvenire con 
la più invidiabile serenità. 

Per lui, seguendo l'unica regola, che si era impo- 
sta fin dalla giovinezza, la vita doveva essero una 
successione di piaceri e di godimenti. 

Con la completa insensibilità morale dell’eguista, 
che non si occupa di quel che possono costare al 
prossimo i propri piaceri, cioè dolori, ignominie e for- 
se anche la morte, non pensava che a se stesso @ 
tutta la sua etica si riassumeva in questo program- 
ma: soddisfare le proprie passioni, amore, ambizio- 
ne, avidità del danaro, con tutti i mezzi possibili, 
tranne s'intende quelli, in cui potrebbero mescolarsi 
la gente © la Lo 

(Quel che avera sppreso dunque non gli dava al- 
tuns noîs, anzi si felicitava di aver finalmente ve 
duto un raggio dalla parte, che egli attendeva, sul 
tenebroso ‘fatto. Infatti fl cnso della Certosa dei 
Mori l'avera colpito più di una volta e dn qualche 
tempo era stato condotto dal suo spirito analitico 
a credere che il nodo della difficoltà si trovasse nei 
dintorni del Fréjus. La rivelazione della. baronessa 
non l'aveva sorpreso perchè confermava la sua opi- 
nione o semplificava il suo piano. 

Era pronto a partire, ma prima volera risolvere 
un'altra questione. Benchè non avesse per Imi la me- 
noma importanza, pure bisogna dire che le stava qua- 
si più a cuore dell'altra. 

Per la prima volta, dacchè aveva raggi 
virile un'avventura galanto aveva sorpassato i limiti 


into l'età 


del semplice capriccio. 
Per la prima volta benchè si fosse sempre mo- 
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strato graziono, liberale e amabilo, da quel perfetto 
gentiluomo che amava easer creduto — aveva fatto 
sfoggio di tanto delicatezze, cure ed attenzioni verso 
una donna. 

In realtà nessuna gli aveva prodotto un'impressio- 
no uguale. Angela lo attirava fatalmente © a poco 
a poco, eccitato dalle esitazioni della ragazza, dalla 
resistenza © dalla bellezza, dallo splendore degli 00 
chi, dal fascino, in una parola, di questa creatura 
giovane, vigorosa © vibrante, era arrivata ad uno 
stato di febbre e d'impazienza, da cui non poteva 
sottrarsi. 

Quindi aveva preso tutte le precauzioni per finirla. 
Che cosa aveva da temere? I rimproveri di Angela? 

Angela era troppo altera per lamentarsi © infine 
aveva contratto un debito con lui. 

Costringendola a pagare il debito anche con modi 
ruvidi e violenti, li sarebbero cessati, 
le suo incertezze troncate. Disognava gettarla a viva 
forza —come bisogna tuffare un nuotatore novizio — 
nella sola via, nella quale poteva trovare agi e tran- 
quiltità. 

Quasi per scusare la sua viltà, diceva che era ri- 
soluto a non abbandonarla, a tenerla per sè, a farne 
l'oggetto della sua vanità, il suo giuocattolo e il suo 
idolo. Qual altra donna era più adatta per questa 
parte? 

Rivolgendo in mente questi pensieri, attese con 
viva impazienza la sua amica dell'Avenue de l'Opéra. 

Dopo aver puonete qualche ora con una certa for- 
tuna attorno al tay to verde e dopo esser so 
yer un momento sl ballo dei sui stai, È Caridi 
Grancey, facendosi notare per un brio indiavolato, 
tornò a casa e alla mattina seguente era di nuovo in 
piedi verso le nove. 

Il cameriere, chiamato da una vigorosa scampa- 
nellata si presentò in fretta dinanzi al padrone. 

— Il signor barone è giù alzato? chiese il mali- 
zioso giovanotto, 

— Sì, signor Battista, 
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ENOLITO (GLICEROLATO 


Nl cameriore squadrò cinicamente il padrone © gli 
disso: 

— 0x0 dire che il padrone ha una magnifica cera, 
benchè il signor barone abbia rincasato verso lo 
quattro, 

— Ah! voi sapeto?... 

— Il signor barone non,ignora che jo dormo con 
un’orecchia sempre tesa al minimo rumore e che ri- 
conoscerci il passo suo tra mille. 

— Non amo le spie, signor Battista. Aveto ca- 
pito? 

— Far la spia! Il signor barone sa bene che nob 
mi permetterei mai... tale licenza.... E poi a quale 
scopo, per quale interesse! 

— Basta! 

Battista annusava il fazzoletto © i guanti che il 
barone avera buttato sul tappeto. 

— Caspita! esclamò, il signor barone è stato în 
un luogo dove ti doveva essere della gioventù © chi 
sa quante belle donne! 

— SI, signor Battista, donne, che dovete rispet- 
tare grandemente, perchè sono dame della vera cd 
alta società. 

Îl cameriere tornava ad aspirare voluttuosamente 
quei profumi, che ricordavano le vicendo delle festo 
bagni kBy-club, barone! 

— Eliotropo e jockBy-club, signor barone 

TI padrone non o sacoltava più 

— Oggi sarò occupatissimo. Preparami tutto quel 
che occorre per il viaggio. 

— Va fuori, signor barone? 

È 


tarà assente per molto tempo? 

— Si tratterà di un’ assenza di pochi giorni. 

— Non mi conduce con leit 

— E inutile, 

— Dove andrà! È 

— Verso il sud. Ho laggiù un affare. 

— A Monte Carlo, forse? 

— E' probabile, disse il barone. Aveto tanta pene- 
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© pura della mattina. 

Le occasioni delle feste è delle orgie non gk 
facevano difetto, perchè di tutte le riunioni, di tattd 
le caccie, di tutte le baldorio, l'anima era sempre lui, 
co nell'alta società, come nel dememonde, © ne 
mondo di ultimo ordine. 


' 
gli mond 


Comm. Prot, D CAPOZZI 


orpedate Tocarabit 
i 0 direttore propritario 
1 (palazzo Scarpe presso I sigg. Logcellttt 
Cardosa. Poslipo. TL 310 bad! foi Nepoti Le 3/80 
a spediamo spastali grell: 


ANEMIE, CLORO-ANEMIE 
E POSTUMI DELLA MALARIA 


vengono stipendamente sura cem il 
uiavone "AhmeNiCALE PENNUGINOSO AnENA 
la di si rmola Sino dttta aliis Snare prote AR 
TONIO CARDARELLI, W quale dopo vaite esperienza. veguite 
nella sun Clinica Univergitatia di Getà è Mark ne divenne reo 
tettore antnsissta. Un file. costà I. W00 SÌ apeilice irase» IL 
porto dietro invio di L. RS. Sa dieci fto conto ddl a 0g: 
Mieltiateri alla Farmacia del è 
Prof, F, ARENA, via Roma, 420, NAPOLI 


"STABILIMENTO ENOLOGICO | 
L. è P, IMPERIALI di TORA 


Neverino 3 
corr. da taglio @ menso taglie delle pro- 


de 


Colon: 


I Enolito èil più effcace rimedio contro la dilatazione || 
ed il catarro di stomaco, nella disappetenza, cattivo 


pre; contanti per forniture (imitato, Bervisio 
7 famiglie, — Cammplomi srntin 


Efficacissimo contro l'anemia, la dlorosi, le 
dige- | affezioni scrofolose e tubercolose, il linfatismo, 


m | Lviando alla Ditta: 


etioni ed in tute lo malattio dipendenti da diepepsia e | {e difficiti mestruazioni ed è il migliore rico: 
n debolezza di stomaco, - (Ogni bicchierino di 30 grammi tiene 
(01, LAT Bj Cà di Mi dit PÒ A 2 o | sitnnt, dl pingu. =, (Os gori cone 
te Ta depilazione è I Dsca ‘0 di tintura di genziana). - Prezzo Le 3 la | 2 Centigr.so di pi imo) 

| ir sr erando e .801n piccola.-Invio in tatto il regno | — Prezzo Lo 2 in boccia — Franco in tutto il N alehee postato” peratà Selene 

prpnd io MILANO di pocto e di imballaggio previo aumento di Tre una. regno L. 2,40. noche SENZA MOTO, —. latest 


dleaia completa dei peli, Ri 


Voglia 0 cartolina postale di 
volgentì. acquisto mi La do » ba 


= 4.39 


io Astrus, via del vendesi da 4, MANZONI 


farmacia PACRLLI, Liversa: 


BANCA GUIDO TOLUSSO 


MILANO - Via Meravigli, N. 14 - mLANO 


ar SEZIONE LEGALE ite 


comanza !. Sarebbo 
brezza. Rispondimi circa sspu 


site ASSICURATI-VITA 
rea a 
Gi i pg e E RT n da 
Camila postalo 73, Nome. Non | speranza 


Presso distinta famiglia, co 


Marianaesi è premo | gromsieti. 
Daveo Vi 


arie RODOLFO DITMAR 


si ricevo franco di speme un 


MANICOTTO 


dalla Fondas. di 
Questa impartanto Mentone Legato fondata nil); % is d 
iaggio tri menti. Boriv l'Istitoto dal 1875 seplics la sua azione specialmente wet 


ft a E Na, Percent 
CE EE = Fabbrica di LAMPADE e CHINCAGLIERIE Lilirose ie 
nile @ - Lombarde 1 (ORI imaliie. "feriti ROMA — Via del Corso, 288-291 — ROMA eeneao Vallio Gp anto slo 


Signorina teerea, imparione | datti. 
lezioni della propria lingua me- 
MODEI 


diante l'ialiano, Metodo beers, 
titoli, Vieelo Rovello i, MILANO. imento dl capelli vangona 


rear 
solai De 
VIVAI GIOS. MALKEDLA, Ori fg manie. nicbindore opams 


Assortimento straordinario di Lampade di ogni genero © prezzo1 


PETROLIO - GAS e LUCE ELETTRICA 
NOVITA'IN ARTICOLI PER REGALO: 


Ventunonne, licenza _ liceale, 
comoerendo Irazoee, pratica le 
Doe felecceicamento, dev 


(di Lepre nera diRussia 


fadbraio tn rano, seta è | 


Re ore giornaliere. Preteso mi E dole — Tavolini — Alzate — Cofanetti — Calamai — ( 
e De e | PAIA POLSINI | diniere — Vasi da fiori, ece. 
Ricorcasi — urgentements 


Becchi Auer e accessori per l'Incandescenza a Cas. 
Deposito del Petrolio di sicurezza R. Ditmar 
—$ INODORE - INCOLORE - INESPLODIBILE &>— 


Dietro proeolsa indio 
ito Ci 


casa in Roma adatta per comu 
Sha pomibil 

RO qualunque 
ero sotto de 
3 Vogler, in 


posizione. © Seri 
11925. Haneonatein 
canilo prezzo. 


| Freddo! Freddol 


{si 


lco-Chirurgo 
[Viale Prina, Marghoeita, 28 


Torrono di Benevento 


di lex 


ro del gzerore one ai desidera sì sapodiso0» 
sogni © prezzi. 


fà Fettoteonica Hallam 


‘Anton, piazza Plablito, 
(ehe onde a mit 


brica timbri, cerca in 


è PREMIO A_CHI LEGGE QUEST’AVVISO 


trenzi per pollicultura. 


queernzzta sosta, gra ro, | Ca " Electra | pars 
i Minato VINO GIUTI Dt AN! 
see {3 Poplone, Pepsiico Capitale L. 2,500,000 - Emesso e versato L. 1,000.000 


cs 
de 
Progar. speciale del Chim. Farmacota 

LUIGI CIUTI 

it RT, 

Di pei 
bond han aan 


GORRISPONDENZE 


dec fe 10. 


Seve in TORINO 


Via Principî d° Acaja, 


num. 60 


1Ò IN TUTTE LE FARMACIE 
tareao pres; PRSERAC.- Mn, la BAGRAPRSATa arabi, ic) 


Saggi ed Opuscoli gratis ai Sigg. Medici 


IL PORTAFORTUNA | 


Antomatico per vel 
mento 
NETTE 
Por 


px 


16 astenga dal Cislo pace ed o 
dii ‘12943 


PRESIDENTE 


comm, FEDERICO DUMONTEL 


glie 


Amministratori 
Sig. Rodolfo B 
Sig. Avv, Cav. 
Sig. Antonio Kuste 


Amministratori Delegati 
ttore Morelli 
Franco 

olo Bonamico 


prendere vi 
re. OTELLO, 
Mosaroesa, Ricvuta 
impostata teocupa 
Cantor 
inaltorabi. 


nella 


Ing. Pe 


‘pira raascoei 


SCOPO DELLA SOCIETÀ 


La Società fabbrica macch'n-rio e materiale elettrico per impianti di illuminazione, tra-porti di forza 
a distanza med ante corrente continua od alternata; materiale per trazic ne elet'rica, ferrovie e tramvie 
ione a qualsiasi macctina (pompe, ventilato: ensori, pru, ponti scor. 
ese di IMPIANTI ELETTRICI per proprio conto. 


‘nd vi fato vi 
Sieoot Bono inquistiim 
diurammo. 24 novembre. Pr 
sionta © non credermi trascura. 
19% spedito proto wa 

Scrivo ogui giorno ti ho se 
nel cuore 


Sa 
iii 
Es I 

gn 
Alle ordinazioni vniro LN} 


motorì elettriel per l'appì 
, macchine, utensili, eoc) La Sozietà assame pure im: 


. FOTOGRAFIT 


ne e irc1 rEBpRATO. fi isa» 

rpg: RibrreAli. Como pe 

giato contento, rivederti, par ri Sorgent lo Stato Frances. MALATTIE SEGRETE Ù i 

dn) sembrava trovare bei e ile | ATT La grande scoperta del Secolo All'Internazionale! 

Me LE era ii o Foiografiche tremore) =cleiR DE (OAPSULE SANTAL SALOLÉ EMERY IPERBIOTI pie rinana 
pre pi i della Dita crm gna NA MALESCI | 

Lopnni SEAL SORTE i tir coni Da chose i ESC c Sraleczas 
Cie ne te MINOR carie ra EASTIOLIE VIEHY-ETAT et sat | " IR EE a di rateale ai dont 38, 


SALE VICHI-ETAT see hatora 

cao 10 patti pu i eo der 
cos Ingriairo © COMPRIMES VICHI-ETAT Fabbricati col Sal teri Yi 
(E° Défoa. la Roms; tl Palermo $. ta Frvala 2. la Eccola di i. 


solami almeno con un rigo. Bi d'automatiei per vetrina, — Assorti 


‘tenti sempro di chi è tuo, 


della atrata 
Stabilim. Chimico Dr MALESCI, Pironzo 
Si vende nella primarie Farmacie. 


S. NEGRI e 


aim tutte le 


Fabbrica e depositi articoli da cent. 5 a 98 j 
Spoclalità per regall. Cataloghi gratis a ricfilesti' 


Ven 


